
ELEZIONI COMUNALI A GENOVA

GLI ARTIGIANI FANNO IL PROGRAMMA AI CANDIDATI
La prossima settimana Cna incontrerà Silvia Salis e Pietro Piciocchi per avanzare le richieste della categoria 

Ai primi posti più sicurezza, meno burocrazia, formazione ad hoc per i giovani e revisione della Tari
■ Gli artigiani genovesi e i piccoli e medi im-
prenditori della Cna hanno le idee chiare sul-
la Genova che vogliono. Il loro programma,  
con punti fermi come sicurezza e meno buro-
crazia, lo presenteranno ai candidati Silvia 
Salis e Pietro Piciocchi la prossima settima-
na. Il primo incontro già domani.

Servizio a pagina 9
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TORINO 
A ECOGEST 
L’APPALTO PER 
LA MANUTENZIONE 
DEL VERDE SU A6 
TORINO-SAVONA
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NOVARA 
LA CITTÀ  
È SOPRA LA MEDIA  
NAZIONALE 
NELLA SPESA 
SOCIALE

GENOVA 
APRE A VOLTRI 
LA NUOVA PISCINA 
SARÀ GESTITA 
DAL GRUPPO 
ARAGNO
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IN VIA CARLO ALBERTO A TORINO 

Riapre giardino 
Palazzo Cisterna

Dopo lunghi lavori di restauro costati 350mila 
euro, riapre il giardino storico di Palazzo Cister-
na, piccolo parco monumentale di pertinenza 
della sede aulica della Città metropolitana di To-
rino, con ingresso da via Carlo Alberto. Il taglio 
del nastro è fissato il 10 aprile, alla presenza 
del sindaco della Città metropolitana, Stefano 
Lo Russo. L’inaugurazione sarà allietata dalle 
musiche della Wind Cavour Orchestra, compo-
sta da studenti e studentesse delle sezioni mu-
sicali del Liceo classico e musicale Cavour di To-
rino. Interverrà da Reano anche il gruppo stori-
co dei Principi dal Pozzo, in omaggio agli antichi 
proprietari del palazzo. Dopo la cerimonia il giar-
dino sarà aperto 7 giorni su 7, dalle 9 alle 21.

■ La Polizia di Stato 
ha rinvenuto a Tori-
no denaro contante 
e diversi preziosi. Il 
ritrovamento è avve-
nuto quando gli 
agenti dell’Upgsp 
hanno visto un uo-
mo scavalcare la ringhiera che delimita la 
corsia dei tram in corso Ferrucci, per poi di-
rigersi in via Cialdini. In via Bruino, il sogget-
to ha gettato lo zaino in un cassonetto, ve-
nendo fermato poco più avanti. Gli agenti 
hanno trovato nello zaino 123mila euro e al-
cuni monili: collane, anelli, orologi. Il mate-
riale è stato sequestrato e l’uomo denuncia-
to per ricettazione. Parte dei monili è stata 
restituita al proprietario, il resto è  stato in-
serito nella bacheca  oggetti rubati e recupe-
rati della Polizia, al link https://questure.po-
liziadistato.it/servizio/oggettirubati.

TRASFORMAZIONI URBANE 

Manifattura Tabacchi ad Atene
Il progetto di riqualificazione torinese premiato in Grecia

Ha vinto il «Green Good Design Sustainability Award 2025» 

TORINO
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CUNEO 
OLTRE 30MILA 
VISITATORI PER GLI  
SCATTI DI ROBERT 
DOISNEAU  
ED ELLIOTT ERWITT

Ritrovati gioielli, Polizia 
ricerca i proprietari

La trasformazione urbana di Tori-
no ottiene importanti riconosci-
menti all’estero. L’Agenzia del De-
manio ha infatti ricevuto il «Green 
Good Design Sustainability Award» 
in qualità di committente del pro-
getto di riqualificazione dell’ex Ma-
nifattura Tabacchi di Torino di Eu-
tropia Architettura + Pininfarina Ar-
chitecture con Weber Architects e 
un gruppo interdisciplinare. La ce-
rimonia di consegna del premio si 
è svolta ad Atene, nell’European 
Centre Mitropoleos. Daniela Maria 
Oddone, ingegnere della Struttura 
per la Progettazione dell’Agenzia 
del Demanio, ha ritirato il premio
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Una torre immaginaria
di Aldo A. Mola

Editoriale

Segue a pagina 6

UN TEMPO BIANCO/NERO... 
 

Un secolo, 1900-2000. A volte è necessaria una cesura 
netta, inconsueta per i tempi della storia che procedono per 
epoche, periodi ed età. Però, se non ci si ferma al 31 di-
cembre stabilito, la narrazione (anche quella fotografica) 
fatalmente slitta di anno in anno. Così ha scelto di fare Ele-
na Franco che ha ideato e curato il volume iconografico 
“Ricordi in uno scatto. Torre San Giorgio dal 1900 al 2000”, 
in dialogo con Branca Lore Muller, presidente dell’asso-
ciazione “Libertas” di Torre San Giorgio, e Luisa Riboldi 
(ed. Savigliano, L’Artistica, con generoso supporto di “Alber-
tengo Panettoni”). Il “racconto” del piccolo Comune del-
la pianura saluzzese, esattamente equidistante tra Cuneo 
e Torino, si ferma con la fine dell’anno 2000, un quarto di 
secolo fa. Parla al passato di un tempo che è già remoto. 

   Il libro narra di “Torre”, ma non qual è, né, a ben vede-
re, come già era 25 anni fa, una generazione, bensì del “pic-
colo borgo antico”. Non si occupa dell’intero comune, né 
di quelli contigui. Parla solo di una “Torre”, “usque ad si-
dera, usque ad inferos”. Così circoscritto, il borgo è “specu-
lum” di sé medesimo, microspazio infinito in un flusso a-
temporale. Sfida il lettore a trovarne i confini più veri, al 
di là delle partizioni pubbliche ed ecclesiastiche. (...)

IMPERIA 

Cammini 
giubilari  
in 14 luoghi storici

Servizio a pagina 10

ASTI

La Ctr conferma 
l’impegno 
nell’Astigiano 

Servizio a pagina 8

IL SINDACO DI SESTRI LEVANTE: «IL NOSTRO OBIETTIVO È ISTITUIRE IL TICKET D’INGRESSO» 

Spiaggia di Portobello a numero chiuso tra luglio e agosto
■ A Sestri Levante, tra luglio e agosto le 
presenze dei bagnanti sulla spiaggia di 
Portobello saranno contingentate, ma 
ancora non sarà introdotto il ticket d’in-
gresso. Il Comune ha approvato i criteri 
delle occupazioni demaniali di sedie e 
tavolini, limitate ai soli due mesi estivi; al 
via il ripristino dei muretti a cornice di 
via Bayron e salita Cappuccini. Sono le 
indicazioni dell’Amministrazione per la 
gestione e la fruizione della baia di Por-
tobello, uno dei luoghi più iconici e fre-
quentati di Sestri Levante. Spiega il sin-
daco Francesco Solinas: «Abbiamo fat-
to ordine. In baia avevamo trovato situa-
zioni che andavano sistemate e così ab-

biamo fatto. Contingentare la presenza 
dei turisti vuol dire offrire un’esperienza 
migliore del soggiorno a Sestri Levante. 
L’istituzione di un ticket d’ingresso è un 
obiettivo di questa Amministrazione ma 
i tempi amministrativi non ci consento-
no ancora di introdurlo».  Sui criteri per 
il rilascio di concessioni demaniali ma-
rittime temporanee per il posiziona-
mento di tavolini, sedie e ombrelloni a 
uso di bar e ristoranti per la stagione bal-
neare 2025, la Giunta ha deliberato che 
le richieste potranno essere presentate 
esclusivamente per concessioni già au-
torizzate negli anni precedenti e avran-
no validità fino al 31 dicembre 2025

SPECIALE 

FIERA  
DI PRIMAVERA

Servizio da pagina 11 a pag 15  

Polito a pagina 3
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partendo dai nostri bambini 
e dalle nostre bambine e, so-
prattutto, investendo risorse 
oggi per evitare incidenti in 
futuro». 

Inoltre, La Regione Pie-
monte, in collaborazione con 
5T srl, invita a partecipare a 
‘MaaS Piemonte’, un progetto 
innovativo che rende gli spo-
stamenti più semplici, con-
venienti e sostenibili, inte-
grando trasporti pubblici e 
privati in un’unica piattafor-
ma digitale, la ‘Super App’. 
Un’ulteriore occasione per 
raggiungere la propria scuo-
la in maniera sostenibile. 

Aderendo al progetto 
‘Maas Piemonte’, spiega la 
Regione, è possibile avere ac-
cesso a un ‘welcome bonus’ 
del valore di venti euro, uti-
lizzabile sul 50% del costo dei 
propri viaggi e a un ‘cash-
back’ mensile del 50%, fino a 
un massimo di cinquanta eu-
ro ogni mese.

Loredana Polito 

■ La trasformazione urbana 
che sta promuovendo Torino 
ottiene importanti riconosci-
menti all’estero. 

L’Agenzia del Demanio ha 
infatti ricevuto il prestigioso  
‘Green Good Design Sustai-
nability Award’ in qualità di 
committente del progetto di 
riqualificazione dell’ex Mani-
fattura Tabacchi di Torino di 
Eutropia Architettura + Pinin-
farina Architecture con We-
ber Architects e un gruppo in-
terdisciplinare. 

La cerimonia di consegna 
del premio si è svolta in Gre-
cia, ad Atene, nell’European 
Centre Mitropoleos. 

Daniela Maria Oddone, in-
gegnere della Struttura per la 
Progettazione dell’Agenzia del 
Demanio, ha ritirato ad Ate-
ne l’ambito premio per la pro-
posta progettuale, insieme ai 
progettisti Jacopo Carli per 
Eutropia, Filippo Weber per 
Weber Architects srl, Antonio 
Stignani per Paisà - Architet-
tura del Paesaggio srl e Luca 
Rollino per Xori Holding srl. 

Il ‘Green Good Design Su-
stainability Award’ conferisce 
ogni anno premi internazio-
nali a individui, aziende, or-
ganizzazioni, governi e istitu-
zioni capaci di trasmettere, at-
traverso le loro idee e i loro 
prodotti, un percorso di avvi-
cinamento verso un mondo 
più sostenibile. 

Il programma di design è 
organizzato dal Chicago At-
henaeum Museum of Archi-
tecture and Design, in colla-
borazione con lo European 
Centre for Architecture, Art, 
Design and Urban Studies. 

Il progetto per l’ex Manifat-
tura Tabacchi, che prevede la 
sua trasformazione in un po-
lo sperimentale, è risultato 
vincitore nella categoria ‘Gre-
en Urban Planning and Lan-
dascape Architecture’ perché, 
come cita la motivazione, ha 
saputo reinterpretare il dialo-
go tra la griglia regolare della 
città storica e dei campi e le 
curve sinuose dei fiumi Po e 
Dora. 

La forma austera degli edi-
fici industriali dell’ex Manifat-
tura viene così frammentata, 
aprendo il nuovo Polo Archi-
vistico e Culturale alla città e 
al flusso dinamico di persone 
lungo l’asse di via Regio Parco. 

I binari recuperati del vec-
chio scalo ferroviario traccia-
no infatti dei percorsi lungo i 
quali si sviluppa l’intero pro-
getto, conducendo alla Piaz-
za Centrale, dove si trovano i 
nuovi archivi. 

Da qui, i visitatori possono 
vivere un’esperienza aperta e 
flessibile, esplorando spazi 
come la Piazza dei Binari, la 
Corte dell’Acqua e la Piazza 
dello Studentato. 

Il percorso prosegue poi 
verso il Giardino sul Canale 
Ritrovato, la Foresta Educati-
va e diversi spazi per attività 
all’aperto, tra cui il Giardino 
dello Sport e la Biblioteca de-
gli Alberi per Bambini. 

Inoltre, gli interventi con-
creti legati alla riqualificazio-
ne energetica del complesso 
si allineano all’obiettivo di va-
lorizzare e migliorare l’acces-
sibilità del patrimonio e del 
contesto urbano, coinvolgen-
do sia gli edifici che gli spazi 
aperti. 

Questo nuovo approccio 
sottolinea l’intento di mettere 
in risalto gli elementi legati al-

la memoria storica della cit-
tà, integrandoli con caratteri-
stiche architettoniche inno-

vative e di forte impatto. 
L’ampia offerta di servizi 

all’aria aperta per tutta la cit-

tadinanza, insieme agli spazi 
ricreativi e sociali dedicati al-
lo sport, al tempo libero e 

all’interazione, rappresenta 
un contributo significativo al 
benessere e alla salute delle 
persone. 

Il nuovo paesaggio urbano 
immaginato offre così nuove 
occasioni di coesione e inclu-
sione collettiva, favorendo un 
forte senso di comunità e mi-
gliorando la percezione della 
sicurezza da parte degli uten-
ti. 

L’obiettivo dell’ambizioso 
progetto è quello di rendere 
gli spazi accessibili non solo 
fisicamente, ma anche cultu-
ralmente, trasmettendo alla 
comunità il valore storico e 
sociale del complesso. 

Inoltre, il progetto propo-
sto mira a creare una connes-
sione paesaggistica tra il siste-
ma urbano e le aree naturali 
circostanti, come il fiume Po, 
i parchi limitrofi e le riserve 
naturali. 

Questo collegamento rivi-

REGIONE PIEMONTE 

Dieci progetti per poter andare 
in sicurezza da casa a scuola 
L’assessore Marco Gabusi annuncia uno stanziamento da 170 mila euro
Elena Marchisio 

■ Sono dieci i Comuni che 
hanno raccolto la sfida lan-
ciata dalla Regione Piemon-
te per avviare l’innovativo 
servizio previsto dal bando 
per realizzare interventi di 
messa in sicurezza dei per-
corsi casa-scuola e attività di 
formazione nelle scuole sul-
la sicurezza stradale e la mo-
bilità sostenibile. 

Si tratta di Cuneo, Chivas-
so, Ivrea, Torino, Rivoli, Setti-
mo Torinese, Pinerolo, Nova-
ra, Asti e Alessandria. 

Queste amministrazioni, 
selezionate sulla base di 

un’attenta valutazione, po-
tranno avvalersi di un sup-
porto specialistico finanzia-
to dalla Regione con 170 mi-
la euro per consentire ai tec-
nici comunali di confrontar-
si e collaborare con i referen-
ti scolastici sulle tematiche di 
mobilità sostenibile, sicurez-
za stradale e ridisegno degli 
ambiti urbani prescelti. 

«Abbiamo avviato un ser-
vizio che contribuirà a ren-
dere le nostre città più sicu-
re e sostenibili per le giovani 
generazioni – dichiara l’as-
sessore a Trasporti e Infra-
strutture della Regione, Mar-
co Gabusi – e lo facciamo 

Ex Manifattura Tabacchi 
premiata ad Atene
Il progetto proposto dall’Agenzia del Demanio ha 
vinto il premio «Green Good Design Sustainability»

talizza il contesto urbano, lo 
rende connesso e resiliente, 
pensato per tutti. La riconnes-
sione tra città e parco viene 
realizzata valorizzando ele-
menti della memoria storica 
e introducendo una nuova re-
te di percorsi immersi nel ver-
de del parco diffuso. 

L’edificio dell’ex Manifattu-
ra Tabacchi rientra nel «Pia-
no Città degli immobili pub-
blici di Torino», recentemen-
te presentato nella Sala Co-
lonne del Municipio del ca-
poluogo piemontese, sotto-
scritto dall’Agenzia del Dema-
nio, rappresentata dalla diret-
trice Alessandra dal Verme, e 
dal Comune di Torino, nella 
persona del sindaco Stefano 
Lo Russo, di cui abbiamo 
scritto sul nostro quotidiano 
lo scorso 27 marzo. 

Il Piano ha individuato le 
azioni prioritarie di recupero 
funzionale degli immobili 
pubblici di Torino e la loro re-
stituzione alla vita attiva del-
la cittadinanza, in ragione 
delle esigenze logistiche del-
le Pubbliche amministrazio-
ni e ai fabbisogni che emer-
gono dal territorio. Accanto al 
finanziamento pubblico sa-
ranno attivati capitali privati 
e competenze, con operazio-
ni di partenariato pubblico-
privato che coniughino obiet-
tivi di innovazione, ambien-
tali e sociali.

Daniela Maria Oddone, ingegnere dell’Agenzia del Demanio, ha ritirato il premio in Grecia

■ Aggiudicato il nuovo appalto per la 
manutenzione del verde nel tratto au-
tostradale dell’A6, tra Torino e Savona. 

A vincere la gara è stata Ecogest SpA, 
azienda leader nel settore della manu-
tenzione del verde stradale ed autostra-
dale e dei servizi ambientali. 

L’appalto ha una durata di quattro an-
ni. Riguarda la manutenzione e gestio-
ne del verde, delle recinzioni e delle 
opere idrauliche dell’intero tratto auto-
stradale A6 Torino-Savona. Si tratta di 
un contratto del valore di oltre sei mi-
lioni di euro che garantirà un flusso di 
fatturato stabile per i prossimi quattro 
anni e che rappresenta un’importante 
conferma per l’azienda. 

L’appalto prevede una serie di inter-
venti operativi di manutenzione e rin-
novamento lungo l’intero tratto auto-
stradale: un incarico di grande rilevan-
za, sia dal punto di vista delle attività da 

svolgere che dell’importo economico. 
Le lavorazioni previste comprendo-

no, infatti, numerose attività sia di ma-
nutenzione che di pronto intervento, 
con la pulizia periodica e la cura delle 
banchine stradali e delle scarpate. 

Con questa ulteriore acquisizione, 
Ecogest consolida la sua presenza sul 

territorio nazionale, dove già opera su 
diverse tratte autostradali, nonché la 
leadership nazionale del comparto. 

«Questa ultima aggiudicazione – ha 
dichiarato Valerio Molinari, azionista di 
Ecogest Spa – rappresenta una confer-
ma fondamentale per la solidità del no-
stro business e la nostra capacità ope-
rativa, e garantisce all’azienda un flusso 
di fatturato certo per i prossimi quattro 
anni, oltre a rinnovare il rapporto di col-
laborazione con una delle concessiona-
rie più prestigiose in Italia». 

«In questo modo – ha spiegato – con-
solidiamo ulteriormente la nostra posi-
zione nel settore, a testimonianza della 
fiducia nei confronti della nostra espe-
rienza e competenza. Siamo convinti di 
continuare a garantire standard di ec-
cellenza, come abbiamo sempre fatto, 
su ogni tratto che gestiamo». 

Giovanna Maglie

AUTOSTRADA TORINO-SAVONA 
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suolo, come il biologico, per 
garantire una maggiore qua-
lità e sostenibilità. Tema im-
portante che si intende valo-
rizzare il cibo a basso impat-
to ambientale, che contribui-
sce alla riduzione delle emis-
sioni di CO2 nell’atmosfera. 
L’iniziativa, promossa da 
Foodinsider, coinvolge tan-
tissime mense dal nord al 
sud Italia che attivano varie 
iniziative per rendere questo 
momento una festa. Oltre 
che un importante momen-
to di promozione. 

Così, nei menù proposti 
dalle mense scolastiche co-
munali, nel corso di tutta la 
prossima settimana, verrà 
privilegiato il consumo di 
prodotti locali, biologici e ali-
menti a basso impatto am-
bientale: nello specifico ver-
rà modificato concretamen-
te il menù, eliminando i se-
condi di pesce e di carne e 
sostituendoli con piatti ve-
getariani a base di legumi e 
verdure. 

L’ampia adesione alla Gre-
en Food Week, che lo scorso 
anno ha coinvolto più di 
500.000 pasti delle mense di 
tutta Italia, dimostra come 
stia aumentando la sensibi-
lità verso un’alimentazione 
a basso impatto ambientale, 
da parte di tutti, comuni, 
scuole, università, aziende. 
Il Comune di Cuneo contri-
buisce attivamente nella 
promozione dei valori di so-
stenibilità, in questo caso an-
che attraverso la ristorazio-
ne scolastica, che coinvolge 
in media 1.700 pasti giorna-
lieri, il che significa circa 
8.500 pasti nel corso della 
Green Food Week. 

L’iniziativa è un’occasio-
ne importante per esserci e 
contribuire a prendere co-
scienza del fatto che il clima 
siamo noi e possiamo sce-
gliere di ridurre l’impronta 
ambientale insieme a tante 
persone. anche in modo 
conviviale ed etico.

■ Grande successo con ol-
tre 30mila visitatori per le 
mostre fotografiche “Ro-
bert Doisneau. Trame di 
vita” e “Elliott Erwitt. 
L’ideale fuggevole” allesti-
te, dallo scorso ottobre, ri-
spettivamente al Filatoio 
di Caraglio e alla Castiglia 
di Saluzzo, le cui straordi-
narie opere esposte hanno 
suscitato grande interesse 
e emozioni. Un risultato 
importante per il doppio 
progetto espositivo che ha 
saputo coinvolgere un 
pubblico vasto e appassio-
nato, confermando così 
l’eccezionale attrattività 
della grande fotografia 
d’autore, capace di valoriz-
zare due luoghi simbolo 
della cultura sul territorio 
piemontese. Un successo 
reso possibile, anche 
quest’anno, dalla stretta si-
nergia tra la Fondazione 
Artea, il Comune di Cara-
glio, il Comune di Saluzzo 
e numerosi altri partner 
nazionali e internazionali. 
Un lavoro di sistema, che 
consolida un percorso di 
promozione culturale con 
ricadute importanti per 
tutto il territorio cuneese 
e piemontese e che prose-
guirà anche nel prossimo 
futuro con nuovi eventi 
sempre di elevato profilo. 

La mostra “Robert 
Doisneau. Trame di vita” 
ha celebrato l’opera del 
grande fotografo francese, 
pioniere della fotografia 
umanista e del fotogiorna-
lismo. Oltre 100 le imma-
gini selezionate prove-
nienti dall’Atelier Robert 
Doisneau che hanno rac-
contato mezzo secolo di 
storia e immortalato la vi-
ta quotidiana, dalla Parigi 
del Dopoguerra alle ban-
lieue, dai giochi dei bam-
bini ai bistrot e alla realtà 
delle fabbriche. Una sezio-
ne speciale ha presentato 
per la prima volta scatti 
del 1945 sulla manifattura 
di Aubusson e il lavoro ar-
tigianale nella produzione 
di arazzi rendendo unico e 
inedito il percorso esposi-
tivo. Tra i capolavori in 
mostra, l’iconico Le baiser 
de l’Hôtel de Ville (1950), 
simbolo di poesia e ro-
manticismo urbano. 

L’esposizione, curata da 
Gabriel e Chantal Bauret, 
con il supporto di Franci-
ne Derouidille e Annette 
Doisneau, è stata promos-
sa e realizzata da Fonda-
zione Artea e Regione Pie-
monte in collaborazione 
con l’Atelier Robert 
Doisneau, il Comune di 
Caraglio e Alliance 
Française di Cuneo, con il 
sostegno della Fondazio-
ne Compagnia di San Pao-
lo, il contributo della Fon-
dazione CRC e della Fon-
dazione CRT e il patroci-
nio della Provincia di Cu-
neo. 

“Elliott Erwitt. L’ideale 
fuggevole” ha reso invece 
omaggio al celebre foto-
grafo con un centinaio di 
scatti tra immagini iconi-
che e altre raramente 
esposte, in bianco e nero e 
a colori. È stata la prima 
esposizione originale in 
Italia dopo la sua scom-
parsa, avvenuta nel no-
vembre 2023. Curata da Bi-
ba Giacchetti, nel percor-
so è stato possibile trova-

re ritratti celebri di figure 
come Marilyn Monroe, 
Grace Kelly, Che Guevara 
e storiche immagini di 
eventi come il funerale di 
John Fitzgerald Kennedy e 
il match Alì-Frazier, oltre 
a fotografie intime e ro-
mantiche come il Califor-
nia Kiss. Una sezione spe-
ciale era interamente de-
dicata ai cani, soggetti buf-
fi e privilegiati del fotogra-
fo, colti in pose antropo-
morfe e vere e proprie me-
tafore dei comportamenti 
umani. 

A organizzare la mostra 
sono stati il Comune di Sa-
luzzo e la Fondazione Ar-
tea, in collaborazione Fon-
dazione Amleto Bertoni, 
Terres Monviso, Orion57, 
e grazie al contributo di 
Fondazione CRC, Fonda-
zione CRT, ATL del Cunee-
se, oltre al patrocinio del-
la Provincia di Cuneo.

ALIMENTAZIONE SANA 

Cuneo aderisce alla Green Food Week 
2025 con una settimana vegetariana 
Dal 7 all’11 aprile nelle mense scolastiche verranno serviti solo piatti a base di legumi e verdure
■ Da sempre attenta all’im-
patto che l’alimentazione ha 
sull’ambiente e sulla salute, 
la Città di Cuneo partecipa 
anche quest’anno alla Green 
Food Week, in programma 
dal 7 all’11 aprile e promos-
sa da Foodinsider, per incen-
tivare le mense italiane a 
proporre menù più sosteni-
bili e rispettosi del pianeta. 

Cuneo ha scelto di aderi-
re all’iniziativa, unendosi 
idealmente a una grande ta-
vola che raduna mense sco-
lastiche, universitarie, ospe-
daliere, aziendali, istituti di 
ricerca, associazioni e medi-
ci pediatri: tutti impegnati a 

fare la propria parte per la 
salvaguardia dell’ambiente. 
Lo scopo del progetto è in-
fatti ridurre concretamente 
l’impatto dell’alimentazione 
sul clima, poiché, come di-
mostrano gli studi scientifici, 
il sistema alimentare è re-
sponsabile di oltre un quar-
to delle emissioni globali di 
gas serra. 

La Green Food Week rap-
presenta un’opportunità per 
riscoprire la dieta mediter-
ranea, valorizzando i legumi 
come protagonisti del pasto, 
scegliendo cibi stagionali e 
locali, coltivati con metodi 
che preservano la fertilità del 

Oltre 30mila visitatori per gli  scatti 
di Robert Doisneau ed Elliott Erwitt 
Le due esposizioni hanno raccolto un ottimo riscontro di pubblico, 
grazie all’interesse crescente per la grande fotografia d’autore 

FILATOIO DI CARAGLIO E LA CASTIGLIA DI SALUZZO

■ Con l’arrivo della primavera, il Parco fluvia-
le Gesso e Stura si anima con un nuovo pro-
gramma di eventi imperdibili per imparare, 
divertirsi e scoprire i tesori del nostro territo-
rio.  

Sabato 5 aprile si inizia con UN POME-
RIGGIO PLASTIC FREE, evento particolare 
dedicato alle famiglie, per riflettere insieme 
all’Associazione Plastic Free sulle cause e le 
conseguenze dell’inquinamento da plastica 
e su quali azioni possiamo fare tutti noi nel 
nostro quotidiano per vivere un mondo un 
po’ più pulito e sicuro. 

Nel corso del mese, il Parco diventa anche 
un luogo privilegiato di osservazione e educa-
zione. Riapre infatti l’apiario didattico, dove, 
con l’ausilio di una telecamera, grandi e picci-
ni potranno conoscere da vicino la comples-
sa società che si nasconde all’interno di un’ar-
nia e l’importante ruolo che le api e gli altri in-
setti impollinatori rivestono nell’ecosistema. 

VITA DA API | UN POMERIGGIO IN APIA-
RIO è un’esperienza emozionante che debut-
ta sabato 12 aprile e che si replica anche a mag-
gio e giugno ogni secondo sabato del mese. 

Mercoledì 16 aprile alla Casa del Fiume 
saranno presentati l’edizione 2025 di GLO-
BALMENTE, il festival dell’educazione alla cit-
tadinanza globale, e il Manifesto della Città di 
Cuneo su questo tema. Alle ore 18, in colla-
borazione con Scrittorincittà, seguirà l’incon-
tro con Luca Jahier, autore del libro Fare l’Eu-

ropa, fare la pace. Un’opportunità per appro-
fondire questioni di attualità e interrogarsi sul 
futuro del nostro continente. 

Anche quest’anno non manca il tradizio-
nale appuntamento PASQUETTA AL PARCO 
FLUVIALE un’occasione perfetta per trascor-
rere una giornata rilassante all’aria aperta. Lu-
nedì 21 aprile a partire dalle 9,30 un trekking 
di circa 6,5 km porterà i partecipanti lungo i 
sentieri tra il Gesso e lo Stura, con tappe gio-
co per i più piccoli e racconti fluviali per tutti. 
Dopo la camminata, sarà possibile consuma-
re un picnic libero al Bosco di Camilla e nel 
pomeriggio il percorso sensoriale f’Orma apri-
rà le sue porte per offrire un’esperienza di be-
nessere a piedi nudi. La festa sarà arricchita 
dalla possibilità di vivere un’avventura fiabe-
sca a bordo della carrozza a due cavalli a cu-
ra di “Servizi in Carrozza”. 

Il mese si chiude domenica 27 aprile con 
f’Orma | IL FIUME A PIEDE LIBERO, visita 

guidata al percorso multisensoriale f’Orma, 
per riscoprire il contatto autentico con la na-
tura attraverso il semplice gesto di cammina-
re a piedi nudi. 

Per ulteriori informazioni e per prenotare 
la partecipazione alle prossime iniziative sia 
gratuite che a pagamento è possibile visitare 
il sito web www.parcofluvialegessostura.it e 
seguire gli aggiornamenti sui canali social uf-
ficiali. 

A partire dal 19 aprile l’Infopoint del Par-
co sarà aperto dal martedì al venerdì dalle 10-
13 e dalle 14.30 alle 18.30; il sabato, la dome-
nica e nei festivi dalle 9-13 e dalle 14.30 alle 
18.30. In questi orari è possibile noleggiare le 
biciclette ed è a disposizione il numero di te-
lefono 0171 444 501. Inoltre, nell’area di Piaz-
zale W. Cavallera a Cuneo, sono attivi due ser-
vizi dedicati ai turisti e agli amanti della bici-
cletta. L’area camper, e il lavabici con cassa au-
tomatica disponibile h 24.

GESSO E STURA 

Aprile al Parco fluviale: natura, scoperta e avventura!
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cura dei bambini più piccoli. 
Lo scuotimento è pericoloso 
nei bambini al di sotto dei due 
anni di vita. A chiunque può 
capitare di perdere il control-
lo, ma se un genitore si accor-
ge di non avere più energie 
per calmare il suo bambino è 
importante mettere il bambi-
no in un luogo sicuro e chie-
dere aiuto» – spiega la dotto-
ressa Barbara Lauria, respon-
sabile dell’ambulatorio Bam-
bi della Pediatria d’Urgenza, 
dedicato ai minori vittima di 
abusi e maltrattamenti. 

«Siamo orgogliosi del gran-
de impegno che il nostro ente 
svolge nel campo della pre-
venzione in età pediatrica. Al-
la giornata dedicata alla ma-
novra per la vita (disostruzio-
ne da corpo estraneo) si ag-
giunge questa iniziativa che 
vuole prevenire le gravi con-
seguenze che lo scuotere un 
bambino può presentare» – 
dichiara il dottor Antonio Ur-
bino, direttore sanitario della 
Croce Verde di Torino). 

Nello stand di piazza Bodo-
ni – allestito da Città della Sa-
lute e della Scienza di Torino, 
ospedale Infantile Regina 
Margherita, Croce Verde To-
rino e Aimi – saranno presen-
ti volontari, pediatri, infermie-
ri e psicologi. 

Gli operatori saranno a di-
sposizione di cittadini e citta-
dine per spiegare i pericoli 
dello scuotimento e come ge-
stire senza rischi il pianto del 
lattante nei primi mesi di vi-
ta. Lo faranno anche con al-
cune prove pratiche realizza-
te con l’ausilio di manichini 
pediatrici. Saranno inoltre di-
stribuiti materiali informativi 
multilingue e gadget anti-
stress. 

Inoltre, domenica, partire 
dal tramonto, la Mole Anto-
nelliana di Torino si illumine-
rà di arancione, colore simbo-
lo della campagna di preven-
zione.

Elena Marchisio 

■ Sabato 12 aprile a Tori-
no, a Palazzo Badini 
Confalonieri, e in diretta 
sul canale YouTube di 
Aid, è in programma 
un’importante occasione 
di confronto sul tema 
dell’inclusione universi-
taria degli studenti con 
Disturbi Specifici 
d e l l ’A p p r e n d i m e n t o  
(Dsa), con la partecipa-
zione della vicepresiden-
te del Senato Anna Ros-
somando. 

Studenti e studentesse 
dialogheranno con do-
centi universitari ed 
esperti in materia, con-
dividendo esperienze, 
difficoltà e strategie 
adottate per affrontare il 
percorso accademico 

L’Associazione Italiana 
Dislessia (Aid), in colla-
borazione con il Diparti-
mento di Psicologia 
dell’Università degli Stu-
di di Torino e Airipa (As-
sociazione Italiana per la 
Ricerca e l’Intervento 
nella Psicopatologia 
dell’Apprendimento), or-
ganizza il convegno ‘Dsa 
e Università: Sfide e Pro-
spettive’. 

L’evento, gratuito e 
aperto al pubblico, si ter-
rà dalle ore 10 alle ore 
16.30. Sarà un’importan-
te occasione di confron-
to sul tema dell’inclusio-
ne universitaria delle 
persone con Disturbi 
Specifici dell’Apprendi-
mento (Dsa). 

«Per la prima volta in 
un convegno nazionale 
dedicato al rapporto tra 
Dsa e Università – sotto-
linea la vicepresidente 
Aid, Maria Enrica Bian-
chi – saranno proprio gli 
studenti e le studentesse 
con questa caratteristica 
a intervenire, raccontan-
do in prima persona co-
me hanno affrontato il 
percorso accademico, le 
difficoltà incontrate e le 
strategie messe in cam-
po per superarle. Attra-
verso un confronto sen-
za filtri con docenti uni-
versitari ed esperti apri-
remo un dialogo autenti-
co e costruttivo sull’in-
clusione all’interno degli 
atenei. Questo appunta-
mento è importante per 
chi vuole capire, ascolta-
re e contribuire a co-
struire un’università più 
aperta e consapevole».  

«L’Università di Torino 
– dichiara Carla Tinti, 
delegata del rettore per 
l’inclusione – è lieta di 
ospitare questo impor-
tante evento, che confer-
ma il nostro impegno nel 
favorire il successo for-
mativo degli studenti e 
delle studentesse con 
Dsa. Nel nostro ateneo il 
loro numero è cresciuto 
da poche centinaia nel 
2012 a quasi tremila nel 
2024. Ascoltare le loro 
esigenze e dialogare con 
loro è un passo fonda-
mentale per rispondere 
realmente ai loro bisogni 

e rendere i percorsi ac-
cademici sempre adatti 
al loro stile di apprendi-
mento». 

Durante la giornata 
verranno affrontati temi 
centrali come le linee 
guida 2024 della Cnudd 
(Conferenza Nazionale 
Universitaria dei Delega-
ti per la Disabilità e i 
Dsa), i modelli didattico-
formativi più efficaci e 
l’importanza delle com-
petenze linguistiche per 
studiare all’università. 

Inoltre, sarà presenta-
to il nuovo servizio Hel-
pline Università di Aid, 
pensato per dare suppor-
to, ascolto e risposte mi-

DOMENICA IN PIAZZA BODONI A TORINO 

Una Giornata per la prevenzione 
della sindrome bimbo scosso 
Operatori ed esperti spiegheranno come gestire il pianto dell’infante
Loredana Polito 

■ Simeup (Società Italiana 
Medicina di Emergenza e Ur-
genza Pediatrica) e Terre des 
Hommes, fondazione da sem-
pre attiva per la tutela dei mi-
nori, in collaborazione con 
Pediatria d’Urgenza dell’ospe-
dale Infantile Regina Marghe-
rita, Città della Salute e della 
Scienza di Torino, Croce Ver-
de Torino e Aimi (Associazio-
ne Italiana Massaggio Infan-
tile) saranno domenica 6 apri-
le in piazza Bodoni dalle ore 
11 alle ore 17, per la seconda 
Giornata di Prevenzione del-
la Sindrome del bambino 
scosso (Shaken Baby Syndro-
me), che in un caso su quat-
tro porta a morte i neonati. 

L’iniziativa porterà per la 
seconda volta in piazza a To-
rino e in 70 città in Italia la 
campagna Nonscuoterlo!, av-
viata da Terre des Hommes 
nel 2017 con il sostegno della 
Rete Ospedaliera contro il 
Maltrattamento Infantile. 

La Sindrome del bambino 
scosso è una forma di grave 
trauma cerebrale che può av-
venire nei neonati se scossi 
violentemente, talvolta da 
parte di genitori estenuati dal 
pianto del bambino, partico-
larmente intenso nei primi 
mesi di vita, ignari che questa 
manovra possa essere così pe-
ricolosa. 

«È questo il messaggio che 
vogliamo trasmettere ai geni-
tori e a coloro che si prendono 

Torino per un giorno 
capitale dell’inclusione
L’Associazione Italiana Dislessia organizza evento 
sui Dsa con il Dipartimento di Psicologia di UniTo

DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO
rate agli studenti e alle 
studentesse con Dsa.  

Secondo una recente 
indagine che è stata con-
dotta da Anvur, Agenzia 
nazionale di valutazione 
del sistema universitario 
e della ricerca) nel 2022, 
gli studenti e le studen-
tesse universitari con di-
slessia, disgrafia, discal-
culia e disortografia in 
Italia erano quasi venti-
mila, con un aumento 
del 22% rispetto all’anno 
accademico precedente. 
Un dato significativo che 
evidenzia la necessità di 
rafforzare le politiche di 
inclusione e supporto 
negli atenei. 

La distribuzione geo-
grafica mostra che il 
50,5% degli studenti e 
delle studentesse con 
Dsa frequenta un’univer-
sità del Nord-Ovest, il 
19,9% si trova nel Nord-
Est, il 18,2% nel Centro, 
mentre soltano il 4,8% è 
iscritto a un ateneo del 
Sud: un dato che riflette 
anche il minor numero 
di certificazioni di Dsa 
nel Meridione d’Italia.L’evento è in programma sabato 12 aprile a Palazzo Badini Confalonieri a Torino

■ In occasione della Giornata Nazio-
nale della Persona con lesione midol-
lare, l’associazione Ancora di Novara 
(Associazione no profit per la costru-
zione orientata e reinserimento e au-
tonomia) ha organizzato un torneo di 
ping pong con alcuni ex pazienti, con 
lo scopo di sensibilizzare sulle struttu-
re di alta specialità riabilitativa. 

Sono intervenuti, oltre al direttore 
generale dell’Aou, il dottor Stefano 
Scarpetta, e il presidente di Ancora, Ro-
berto Toso, il professor Carlo Cisari, ex 
direttore della Struttura di Medicina fi-
sica e riabilitazione e fondatore 
dell’Unità Spinale, il dottor Gianni 
Sguazzini Viscontini e la dottoressa Cri-

stina Rosa Ricupero, attuale direttrice 
della Struttura. 

Il dottor Scarpetta ha voluto ringra-

ziare «l’associazione Ancora per l’ini-
ziativa, che consente di portare a co-
noscenza di tutti le importanti attività 
svolte all’Unità spinale», mentre il pro-
fessor Cisari e il dottor Sguazzini Vi-
scontini (che 24 anni fa diedero vita 
all’Unità spinale) hanno ricordato «i 
lunghi anni di fatica che hanno final-
mente portato la Regione a riconosce-
re la struttura, quando prima i pazien-
ti erano costretti a rivolgersi ai centri 
lombardi o scegliere l’estero. Poi ab-
biamo proseguito con l’intento di mi-
gliorare il servizio, anche grazie alla 
partecipazione a progetti europei (So-
nar) e all’intervento delle fondazioni». 

Giovanna Maglie

EVENTO A NOVARA DELL’ASSOCIAZIONE «ANCORA» 

Sensibilizzazione su lesione midollare
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segue dalla prima 

(...)   Le fotografie inducono ad 
astrarci da quanto ordinariamen-
te si vede e a interrogarci sui più 
veri protagonisti del tempo. La 
scelta di racchiudere la visione di 
Torre San Giorgio tra il 1900 e il 
2000 forse deluderà chi vorrebbe 
confrontare il borgo originario 
con l’ampia area urbanizzata 
nell’ultimo quarto del secolo scor-
so, tra la circonvallazione provin-
ciale intitolata a Giovanni Giolit-
ti e la linea ferroviaria, un tempo 
barriera invalicabile, e proceden-
do verso Saluzzo, con la sequen-
za di stabilimenti che sulla destra 
si estende quasi senza soluzione 
di continuità sino al limite del ter-
ritorio comunale. è la clessidra di 
cui si legge nella prefazione a 
“Gente di Torre” (ed. L’Artistica, 
Savigliano, 2016). A far scorrere la 
sabbia dall’uno all’altro bulbo, tra 
l’antico e il nuovo, sono la cappel-
la campestre detta “la Madonni-
na” e una cascina, schermata da 
verde inselvatichito e da teli di pla-
stica. Potrebbe fare da quinta per 
un film gotico sul Novecento. A 
ogni schiocco di mani dal suo tet-
to vola via uno stormo dal grido 
rapace. 
 
...AI MARGINI DELLA STORIA 
Per comporre il borgo antico, a 
sua volta dilatato sulla fine del No-
vecento, e la “Nuova Torre” oc-
correrebbero volumi libri di sta-
tistica e di economia politica. Ma 
si sacrificherebbe la poesia. Il vo-
lume si apre con immagini che si 
potrebbero bene attagliare alla 
Torre d’inizio Ottocento, anziché 
a quella del 1900. Nel corso di 
quel secolo, infatti, il borgo fu ap-
pena lambito dalla Storia. Ebbe 
la fortuna di rimanere ai margini 
della marcia degli eserciti che 
nell’età franco-napoleonica irrup-
pero in Italia dalle valli italo-fran-
cesi e dal versante franco-ligure. 
Furono anni di guerre continue: le 
armate comandate da Napoleone 
“Buonaparte” da un canto, gli im-
periali asburgici e persino i russi 
di Suvorov, giunti a Torino nel 
1799, dall’altro canto. 
All’indomani della tempesta, con 
il 1814 l’obiettivo del restaurato 
regno di Sardegna rimase identi-
co a quello del regime preceden-
te: plasmare il “cittadino”. Le istru-
zioni impartite dal prefetto (poi 
intendente) ai “maires” (poi sin-
daci) erano semplici e chiare. Bi-
sognava «formare un intero po-
polo a nuove istituzioni, più de-
gne di lui, più rispondenti ai suoi 
interessi». I sindaci e i loro aggiun-
ti avevano l’obbligo primario di 
tenere in ordine lo stato civile del-
la comunità. Ne dipendevano «la 
stabilità della società, e, di segui-
to, l’esistenza delle famiglie». Un 
tempo quel compito spettava ai 
preti. La separazione della vita ci-
vile dal culto impose il rigore 
dell’amministrazione senza nul-
la togliere all’influenza della reli-
giosità. Nel corso dell’intero Ot-
tocento Torre S. Giorgio rimase 
miracolosamente indenne da 
scorrerie e invasioni. Una lunghis-
sima pausa dopo secoli di guerre 
devastanti. Cent’anni dopo, a ini-
zio Novecento, i compiti della 
scienza dell’amministrazione 
pubblica erano identici. Lo sono 
tutt’ora. Oggi, come ieri il segreto 
della “politica” è (o dovrebbe es-
sere) “governè bin”, come diceva 
Giolitti. Si può fare, se il governo 
non si accanisce a privare i cen-

tri minori delle risorse indispen-
sabili per strade, scuole e assisten-
za. 
Le fotografie della Torre di primo 
Novecento narrano un mondo 
che ricalca la ripartizione della so-
cietà medievale in “oratores”, “bel-
latores» e “laboratores”. Per la pic-
cola comunità locale, sempre 
oscillante sui 700 abitanti, a par-
te il sindaco e i suoi stretti colla-
boratori, “in illo tempore” quali 
“oratores» bastavano il parroco e 
alcune suore. Erano i depositari 
dal sacro: sintesi armoniosa di po-
tere civile e retaggio di riti propi-
ziatori, come le rogazioni per ot-
tenere la pioggia e prevenire le 
febbri stagionali. “Bellatores” era-
no i coscritti, fotografati per lo più 
negli abiti della “festa di leva” an-
ziché in divisa, diciottenni dai vol-
ti precocemente segnati dal lavo-
ro; e lo erano i cacciatori, orgo-
gliosi di farsi ritrarre con le loro 
prede. Ogni tempo ha la sua sen-
sibilità, o ne ha di diverse e con-
trapposte. Le fotografie docu-
mentano “come eravamo”, non 
“cantano la morale” al passato re-
moto. “Laboratores”, infine, era-
no tutti gli abitanti, maschi e fem-
mine, dall’adolescenza alla vec-
chiaia, che incombeva prima dei 
sessant’anni, per i fortunati che 
raggiungevano quella già vene-
randa età. 
Quale “mondo” emerge  dalla 
raccolta? Anzitutto la “gens loci”, 
un grappolo di famiglie che vi vis-
sero nel “secolo lungo”, quale fu il 
Novecento. Alcune vi erano atte-
state da secoli, anche con legami 
endogamici, forieri di malanni, 
già documentati dagli studi me-
dici. Altre giunsero dai dintorni; 
pochissime da lungi. Tutte nel 
corso del tempo adattarono le 
abitazioni alle necessità e, quan-
do possibile, alle aspirazioni. Alla 
vigilia della Grande Guerra nes-
suna casa aveva acqua potabile 
all’interno. La si attingeva da poz-
zi di scarso pescaggio. In mancan-
za d’acqua corrente, anche i “ser-
vizi” erano “fuori”, anzi “più in là” 
possibile. 
Lasciando da parte le asperità 
quotidiane, le fotografie fissano la 
“celebrazione della vita”. In alcuni 
(rari) casi abbiamo fotografie di 
una medesima persona (maschio 
o femmina) da bambino, giova-
ne, adulto, sposato e avviato alla 
senescenza. “Vita” sta anche per 
affermazione e rivendicazione 
della “casa” quale complemento 
della famiglia, persino con osten-
tazioni rischiose. È il caso delle 
troppe persone che si affollano su 
un pericolante ballatoio di legno, 
sorretto dalla fortuna che aiuta gli 
audaci. Delle “case” sono fotogra-
fati gli esterni, con le immediate 
adiacenze: il ciottolato, un prato, 
qualche fiore, sacchi, attrezzi e, 
poco oltre, un muretto o un mu-
ro imperiosamente divisorio. Le 
vicissitudini e le epidemie ricor-
renti (il colera, soprattutto, e la ter-
ribile febbre spagnola nel 1918-
1819) alimentarono la diffidenza 
verso gli estranei più che l’ospita-
lità. Spesso la “curmà”, con im-
mancabili animali domestici e da 
cortile, prevale sull’abitazione ve-
ra e propria. È lo spazio che apre 
alla possibilità di respirare a pie-
ni polmoni e dove si affollano gli 
strumenti di lavoro (assai tardi il 
trattore ebbe la meglio sul carro), 
le biciclette, le motociclette e infi-
ne l’automobile, al riparo di una 
tettoia. Bene si comprende che 
per gli abitanti di un borgo dall’il-

luminazione pubblica quasi ine-
sistente, mentre gli interni erano 
rischiarati da fioche lampadine, 
l’idraulico e l’elettricista, quotidia-
namente evocati e invocati, eb-
bero prestigio di “oratores” accan-
to, al muratore e al falegname, che 
provvedeva a porte (con serratu-
re dalle molte mandate), finestre 
e piccole riparazioni. 
 
CHIESA E STATO IN UN PICCOLO 
BORGO 
Nelle fotografie la vita dei torre-
sangiorgesi figura scandita dai sa-
cramenti: battesimi, comunione, 
cresime (impartite dai vescovi di 
Saluzzo) e matrimoni. Non ve ne 
sono di pentimenti, confessioni e 
pene. Le nozze, approdo di labo-
riosi “contratti”, sono tutte cele-
brate in chiesa sin verso la fine del 
Novecento. Mancano primi piani 
del “corredo”, ma compaiono le 
“sfilate” che conducono le spose 
verso la chiesa, precedute da ce-
ste di fiori e accompagnate da 
musica. Una, particolarmente 
suggestiva, pare una vera e pro-
pria “processione sacrificale”. Al-
trettanto solenne è il corteo fune-
bre che suggella la vita bene spe-
sa accompagnando la salma ver-
so il cimitero, a Torre Basse. La re-
ligiosità impregna i momenti dif-
ficili della comunità. Quando le 
forze cedono, la “gens” di Torre 
(un nome senza “cosa”, con buo-
na pace di Tommaso d’Aquino) 
si volge al cielo. 
Ai riti religiosi si aggiungono quel-
li civili. Anzitutto la scolarizzazio-
ne, che anche per Torre inizia con 
l’asilo, condotto da suore. Merita-
no attenzione i giochi dei bambi-
ni differenziati da quelli delle 
bambine, le calzature, i vestiti, si 
presume messi al meglio in vista 
degli “scatti”, le classi schierate con 
i benvoluti insegnanti per la ritua-
le “foto ricordo”. Tra le fotografie 
dell’asilo spicca quella che alle 
spalle dei bimbi, intenti a dise-
gnare e colorare, allinea alla pa-
rete i ritratti di Mussolini, Vittorio 
Emanuele III, Umberto di Pie-
monte, principe ereditario, e del-
la consorte Maria José del Belgio. 
Manca la Regina Elena, amatissi-
ma dalla popolazione locale, che 
usava recarsi a Racconigi o nelle 
valli per intravederla e sentirla an-
cora più vicina di quando, con di-
screzione, i sovrani visitavano il 
caseificio Locatelli (il suo titolare 
fu creato senatore del Regno), gli 
allevamenti, le manifatture seri-
che in un’epoca nella quale le “dit-
te” ambivano a ottenere il titolo 
di “fornitori della Real Casa”. 
Il lettore metterà a confronto la 
folla dei bimbi dell’asilo e delle 
elementari con le classi, assai più 
sparute, dei decenni di fine No-
vecento, che pure ebbero ammi-
nistrazione civica e dirigenza sco-
lastica in prima linea per difen-
dere la scuola elementare cittadi-
na, nel 1955 intitolata a Silvio Pel-
lico, presidio di autonomia civi-
ca. 
Lasciati tra parentesi gli anni dal-
la scuola primaria alla maturità 
(la media e, ancor più, le superio-
ri rimasero fuori portata di tanti 
bambini di Torre sino al prolun-
gamento dell’obbligo ai 14 anni, 
mentre un ruolo speciale svolse 
l’Istituto Salesiano di Lombriasco 
che formò generazioni di geome-
tri, inclusi i futuri sindaci Giovan-
ni Cravero, Mario Monge e Da-
niele Arnolfo, ora in carica), il rac-
conto fotografico prosegue con il 
servizio militare, prestato lonta-

no da casa. Per i più, come docu-
menta il generale Oreste Bovio 
nella “Storia dell’esercito italiano”, 
esso era la grande occasione di 
conoscere terre e genti d’Italia e 
stringere amicizie destinate a du-
rare nel tempo. Gli “scatti” dei sol-
dati (molti gli “alpini”, s’intende) 
non fanno mai trasparire tristez-
za o nostalgia. Esprimono, anzi, 
l’orgoglio della divisa: un’espe-
rienza dalla quale si tornava più 
smagati di quando si era partiti, 
con un che di spavaldo nel volto. 
La divisa e il cappello militare era-
no atto di fede nei destini della pa-
tria e anche garanzia di incolumi-
tà. Lo si coglie dalla fotografia di 
tre ragazze sorridenti nell’aia di 
una trattoria del paese, quasi ve-
gliate da un ufficiale. Era il luglio 
del 1940, un mese dopo l’ingres-
so nella seconda guerra mondia-
le. Nessuno temeva per la sorte 
propria o dello Stato. Di tre anni 
dopo è la testimonianza fotogra-
fica dell’intreccio tra fede religio-
sa e scoperta che per Torre, come 
per l’Italia, non tutto andava nel 
verso sperato. Di lì il pellegrinag-
gio dei borghigiani a piedi sino a 
Saluzzo, quasi quindici chilome-
tri, per impetrare la pace. 
Dopo la guerra come tutto il Cu-
neese anche Torre finì tra le “aree 
depresse”. Lo era non solo per ot-
tenere risorse. L’interruzione del-
la ferrovia Cuneo-Nizza e gli in-
tralci alle esportazioni pesarono 
su produzione e commercio. An-
che plaghe scampate agli orrori 
della guerra (compresa quella “ci-
vile”: assente a Torre, se non in 
forma di requisizioni) vissero ri-
strettezze quotidiane. Lo attesta-
no le fotografie delle case e dei 
volti degli abitanti, sin verso la fi-
ne degli Anni Sessanta. L’emigra-
zione (specialmente verso l’Ar-
gentina) non risolse alcun pro-
blema. Spesso si concluse con un 
mesto ritorno nella  terra dei pa-
dri. 
 
QUEL CHE NON SI VEDE 
Chiuso il volume, il lettore si por-
rà alcune domande. Mentre ap-
prezza l’ampiezza di orizzonti, ri-
flette su quanto la “gens” ha scel-
to di “fotografare” e tramandare 
di sé. Il ventaglio delle “assenze” è 
ampio quanto quello delle pre-
senze, di cui sopra si è detto. Man-
ca quasi del tutto la “vita pubbli-
ca”. Sino ad Antonio Arnaudo non 
vi sono ritratti “formali” dei sin-
daci, dei componenti delle giun-
te, dei consiglieri, né dei segreta-
ri comunali. Manca del tutto la 
documentazione visiva delle ta-
lora vivaci “campagne elettorali”. 
Persino il Municipio, nettamen-
te migliorato dopo l’edificazione 
della scuola elementare, nel vo-
lume compare solo di scorcio. 
Nondimeno l’ultimo trentennio 
del Novecento, con l’elaborazione 
e il varo del piano regolatore, fu 
decisivo per il futuro e il riassetto 
del borgo. Nel volume se ne in-
travvedono i segni con l’inaugura-
zione del campo da tennis, repli-
cata più volte in coincidenza con 
campagne elettorali particolar-
mente tese, altra volta per offrire 
occasione di incontro di “notabi-
li” con i cittadini, come nel 1981, 
quando essa venne officiata da 
Adolfo Sarti, già senatore e più 
volte ministro, poi tornato nel 
1983 ad aprire la campagna per 
l’elezione alla Camera nel colle-
gio Cuneo-Asti-Alessandria. 
I molti interventi pubblici realiz-
zati in quegli anni (rete fognaria, 

asfaltatura delle strade, marcia-
piedi, copertura della bealera...) 
sono sicuramente documentati 
negli archivi dei professionisti e 
delle imprese che se ne occuparo-
no, ma non divennero “scatti” 
eseguiti da cittadini, neppure co-
me sfondo di foto occasionali. 
Perciò tante trasformazioni di no-
tevole rilievo sono avvenute sen-
za lasciare traccia in scatti che di-
vengono ricordi. 
Altrettanto modesta, se si esclu-
de lo “Sciusàl”, curato da Nico Val-
lero e “una tantum” elevato a se-
de comunale per il matrimonio 
civile del sindaco di fine Novecen-
to, officiato dal vicesindaco e pre-
sente il democristiano Giovanni 
Quaglia, presidente della Provin-
cia, modesta è l’attenzione per il 
“verde” e per lo sviluppo dell’abi-
tato a ovest della circonvallazio-
ne Giolitti. Il servizio ferroviario, 
fotografato nel 1964, cessò di fun-
zionare senza l’omaggio (troppo 
malinconico?) di una fotografia 
dell’ultimo treno di passaggio per 
Torre sulla un tempo gloriosa Sa-
luzzo-Airasca. Lo stesso era già 
accaduto per le tranvie, che, con 
la linea ferrata, avevano fatto la 
fortuna di Torre rispetto all’emar-
ginazione di comuni circonvici-
ni, prima nettamente più dotati e 
doviziosi. 
Altre due assenze richiamano l’at-
tenzione. La prima è il cimitero, 
più che raddoppiato e di gran lun-
ga meglio curato rispetto a quel-
lo esistito sino agli Anni Settanta. 
Quale ricordo rimane delle ceri-
monie, anche militari, che vi fu-
rono celebrate? Nel volume non 
ve ne è traccia. Eppure esso costi-
tuisce la continuità naturale del 
borgo. 
La seconda assenza, anche più 
complessa e intrigante, è quella 
degli interni delle abitazioni, qua-
si “vietate al pubblico”. La fotogra-
fia costituisce una profanazione 
dell’intimità della casa? Questo 
silenzio conduce a riflessioni sul-
la psicologia della “gens loci”, re-
stia a consentire all’estraneo di 
violare lo spazio domestico, riser-
vato alla famiglia e agli amici più 
fidi. La fotografia è un documen-
to. E i documenti si mostrano, non 
sempre volentieri, solo a richie-
sta di un’autorità percepita inva-
dente se non ostile. Il riserbo del-
la casa è pari a quello dei corpi. I 
maschi della Torre appaiono 
sempre vestiti di tutto punto, an-
che quando sono al lavoro nei 
campi. Poco o nulla da questa 
raccolta si cava sulla vita quoti-
diana: arredi, scaffali, divani, pol-
trone, cucine e vasellame, sale da 
pranzo, orologi da tavolo, pendo-
le, via via sino a camere da letto, 
armadi e cassettiere dai segreti in-
violabili. Un intero mondo rima-
ne fuori portata dell’obiettivo e 
quindi di chi voglia capire di più.  
 
PROTAGONISMO FEMMINILE 
Un’ultima considerazione si im-
pone ripercorrendo l’intero volu-
me. Esso ha un protagonista, che 
si affaccia inizialmente col velo 
per i primi sacramenti, l’asilo, la 

scuola, le nozze. Da un certo mo-
mento, all’indomani della secon-
da guerra mondiale, anche in Tor-
re, la donna è sempre più dinnan-
zi all’obiettivo della macchina fo-
tografica, anche con certa aria di 
sfida, come Lucia Nicolino che, a 
cavallo di una motocicletta, nel 
1947 fissa l’obiettivo consapevole 
di infrangere tanti tabù. Lo stesso 
vale per le quattro ragazze che 
marciano allegre e impettite sul-
la provinciale deserta. Vanno ver-
so un futuro che le avrà sempre 
più al centro della scena pubbli-
ca. Alle rassegne “Con le nostre 
mani” erano le donne a domina-
re, non solo con ricami e laborio-
si pizzi a uncinetto ma anche con 
dipinti apprezzati da un intendi-
tore, quale il saviglianese Alessan-
dro Mortarotti, avvocato e asses-
sore provinciale, cerimoniere del-
le premiazioni a metà Anni Set-
tanta. I primi corsi di tennis e 
quelli di ginnastica femminile (nel 
volume è documentata l’edizio-
ne del 1990) dicono che il mon-
do stava cambiando e recupera-
va memoria di sé. Lo si percepì 
meglio quando il 13 settembre 
1993 la principessa Marina di Sa-
voia presenziò all’intitolazione 
della piazza di Torre a “Umberto 
II, Re d’Italia”, tuttora unica in Ita-
lia. Nell’intento dei proponenti 
quella piazza doveva divenire un 
parco, alberi, panchine, zampilli 
d’acqua: il ritrovo che tuttora 
manca in paese. L’ultimo decen-
nio del secolo proseguì nel solco 
del recupero della memoria sto-
rica, con la commemorazione dei 
Caduti il IV novembre 1999 e il va-
ro del notiziario “Le Neuve d’la 
Tor” con le redattrici fotografate 
in primo piano. Svoltò nel nuovo 
millennio con l’amministrazione 
civica presieduta dal sindaco At-
tilio Mola sino al 2004, ma, come 
giusto, il racconto fotografico si 
ferma al 31 dicembre 2000. 
A Torre non vi è alcuna Torre. Sul-
la via del Castello non si affaccia 
alcun maniero. Sin verso metà 
Settecento era segnalato un ricet-
to, poco distante da un fortilizio 
ove gli abitanti si rifugiavano in 
caso di pericolo, memori di sac-
cheggi e stragi. Da un suo spalto 
un “trombetta” suonava il corno 
per segnalare ai lavoranti che era 
l’ora di lenire la fame, donde Cor-
nafame, nome del borgo prima 
che assumesse quello odierno. 
Poi il “castello” fu dato in affitto a 
pecorai e a margari, ma, scrive 
don Benigno Bonetto nei “Cenni 
storici della vita religiosa e civile 
di Torre S. Giorgio” (1956), rende-
va poco. Andò diruto. Le sue pie-
tre servirono a consolidare muri 
di case in mattoni crudi. Non ba-
stasse, “Giorgio” è stato cancella-
to dal novero dei santi riconosciu-
ti dalla Chiesa cattolica ed è de-
classato a “memoria facoltativa”. 
Sicché la divaricazione tra “nomi-
na” e realtà tocca il diapason. 
Torre è una terra immaginaria. Da 
scoprire perlustrando gli scatti di 
vita e di memoria ora meritoria-
mente raccolti in volume. 

Aldo A. Mola

Una torre immaginaria

l’Editoriale  «Ricordi in uno 
scatto. Torre San 
Giorgio dal 1900 
al 2000» viene 
presentato alle 
h. 21 di giovedì 
10 aprile 2025 
nella Pinacoteca 
Sismonda  
di Torre San 
Giorgio (Casa 
Bonino, attigua 
alla chiesa). 
Nella fotografia 
il treno che fu. 
Basta un niente 
per perdere  
il treno della 
Storia.
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■ Il principio di sussidiarietà co-
me strumento di azione e Nova-
ra ne diventa protagonista. Dati 
alla mano: la città ha destinato nel 
2024 ingenti risorse per la spesa 
sociale, con un importo di circa 
198 euro per abitante, il 40% in più 
rispetto alla media nazionale di 
142 euro e al già elevato livello di 
154 euro pro-capite in tutta la Re-
gione Piemonte. 

È quanto emerge dal Rappor-
to della Fondazione per la Sussi-
diarietà, «Sussidiarietà e… welfa-
re territoriale», che sarà presen-
tato giovedì 10 aprile a Novara, 
dalle 14:30 nella Sala delle Vetra-
te, Castello di Novara, in piazza 
Martiri della Libertà 3. 

 «Investire sullo stato sociale, 
sulla sua universalità e inclusivi-
tà, non è solo un dovere di solida-
rietà verso i più fragili, ma signifi-
ca anche costruire società più 
coese, sistemi più resilienti e una 
crescita economica più stabile - 
sostiene Giorgio Vittadini, presi-
dente di Fondazione per la sus-
siarietà - è venuto il momento di 
rinnovare il patto sociale che ci 
unisce, con la cultura della sussi-
diarietà, che è ricerca del bene co-
mune attraverso la messa a siste-
ma del contributo di tutti. Più so-
cietà e più stato insieme». 

Il rapporto analizza il welfare 
italiano, in particolare quello ter-
ritoriale, ovvero l’insieme dei ser-
vizi sociali di competenza dei co-
muni che comprendono l’assi-
stenza verso anziani, famiglie e 
soggetti minori in stato di biso-

gno, disabili, soggetti affetti da di-
pendenza, indigenti, persone 
emarginate dal lavoro.  

Le buone prassi novaresi so-
no cosa nota. «La sinergia che si è 

instaurata tra enti pubblici, istitu-
zioni e associazioni ci consente – 
spiega l’assessore alle politiche so-
ciali del comune di Novara Tere-
sa Armienti – di ottenere risultati 

positivi e importanti a beneficio 
del territorio. Avere un’antenna 
all’interno della comunità, come 
possono essere le numerose as-
sociazioni con le quali da sempre 

collaboriamo, significa appren-
dere e capire quali sono le istan-
ze e le esigenze dei nostri concit-
tadini. Una priorità dalla quale 
occorre partire per delineare un 
percorso di welfare territoriale. 
Già prima della riforma del terzo 
settore Novara ha adottato tale 
modalità, ma negli ulti anni ab-
biamo formalizzato e strutturato 
la procedura attraverso veri e pro-
pri partenariati di gestione della 
cosa comune. Lo abbiamo fatto 
con lo Spazio Fragilità, ad esem-
pio, nell’ambito del quale colla-
boriamo con Cst, Asl, Università 
per il benessere dei nostri anzia-
ni e persone fragili: lo facciamo 
con Spazio nòva divenuto epicen-
tro e punto di riferimento per tan-
tissimi giovani della nostra città 
attraverso progetti di innovazio-
ne sociale; lo stiamo facendo con 
il tema della povertà estrema, su 
cui stanno dialogando le diverse 
associazioni che si occupano de-
gli ultimi, insieme alle politiche 
sociali del comune per individua-
re azioni che possano dare sollie-
vo alle persone in difficoltà».

NASTRI: «ORGOGLIO NOVARESE» 

Tommaso Caligari Alfiere della Repubblica 
 Il giovane ha progettato un innovativo dispositivo basato sull’IA per la diagnosi del Parkinson

Novara sopra la media  
nella spesa sociale
La città spende 198 euro pro-capite, il 40% in più 
di quanto si faccia nel resto d’Italia

IL 10 APRILE AL CASTELLO UN EVENTO SUL WELFARE TERRITORIALE

■«Brutta, racchia, cessa, chiavica, ciospa, coz-
za, cinghiale, scorfano, cofano, paracarro, stre-
ga, mostro, nutria. La donna brutta ha più no-
mi di Dio. » 

«Se sei brutta, diventa bella. Se sei bella, ca-
muffati un po’. Se sei grassa, diventa magra. Se 
sei magra, diventa tettona. Se sei intelligente, 
vola basso. Se parli molto, parla di meno. Se sei 
visibile, fatti piccola.» 

Perché mai un uomo ha il permesso di «es-
sere brutto» - magari calvo, con un naso promi-
nente, occhi sporgenti... - mentre alle donne 
sembra richiesto di rispettare precisi canoni 
estetici e di apparire sempre giovani e attraen-
ti? 

È una domanda per la quale non abbiamo 
una risposta soddisfacente. 

Una donna nasce, cresce e spesso passa tut-
ta la vita a tenersi alla larga dall’essere identifi-
cata come “brutta”: è la storia raccontata da 
Giulia Blasi nel successo letterario edito da Riz-

zoli e trasformato in un avvincente e diverten-
te spettacolo teatrale insieme a Cristiana Vac-
caro e Francesco Zecca. 

Un racconto tutto d’un fiato, un monologo 
esilarante per tutte e per tutti, a metà tra fero-
cia e risata. La storia della protagonista dall’in-
fanzia alla prima adolescenza, dai vent’anni 
all’età in cui comincia l’invecchiamento. La sto-
ria del suo corpo: un corpo che va nel mondo 
con la consapevolezza della quantità di spazio 
che può occupare e di attenzione che può pre-
tendere in ragione di come viene etichettato. 

Chi ha detto che, per occupare uno spazio 
pubblico, per vivere appieno in società, si deb-
ba per forza essere belle? 

L’umorismo la fa da padrone in questa rifles-
sione attuale, profonda, mai retorica, che at-
traversa un universo caleidoscopico fatto di 
strade polverose calabresi di fine anni ‘70, di 
cartoni animati anni ‘80, di guaine contenitive 
sotto i vestiti e di primi amori (e prime delu-

sioni) a ritmo di successi sanremesi anni ’90. 
Francesco Zecca, regista sempre attento al-

le tematiche femminili ci portano a fare un viag-
gio di grande intensità tra momenti spiccata-
mente comici e riflessioni pungenti sul senso 
dello stare al mondo e sull’accettazione di sé. 

Lo spettacolo si terrà l’11 aprile alle 21:00, 
presso la SOMSI Gozzano.

APPUNTAMENTO PER L’11 APRILE A GOZZANO 

In scena «Brutta-Storia di un corpo come tanti»

In foto il Palazo Comunale di Novara

Scoprire 
la storica 
Villa 
Picchetta
■ La Delegazione FAI di Nova-
ra è lieta di invitarve, chiunque 
sia interessato, domenica 6 
aprile all’evento «Visite guida-
te a Villa Picchetta», presso Vil-
la Picchetta. 

Le visite guidate all’interno 
del bene avranno inizio alle 
15:00.  

La tradizionale visita guida-
ta nella storica magione sarà 
l’occasione perfetta per i visi-
tatori di ammirare i suoi bellis-
simi interni che conservano 
delle gemme artistiche di as-
soluto valore. Il percorso com-
prenderà un resoconto storico 
delle vicende occorse alla Vil-
la nei secoli, una presentazio-
ne dei tre cortili signorili, la vi-
sita alla Chiesa seicentesca 
presente nella Villa e si conclu-
derà ammirando gli splendidi 
affreschi a grottesche presenti 
nel Salone Ottagonale.  

Per partecipare all’evento 
(la cui prenotazione è forte-
mente consigliata), il contribu-
to minimo suggerito è di 10 eu-
ro per i non iscritti FAI, mentre 
per gli iscritti FAI di 8 euro: l’in-
tero incasso verrà devoluto al 
Fondo per l’Ambiente Italiano.

FAI

■Il dazio al 20% su tutti i prodotti 
agroalimentari Made in Italy por-
terà a un rincaro da 1,6 miliardi per 
i consumatori americani, con un 
calo delle vendite che dannegge-
rà le imprese italiane, oltre ad in-
crementare il fenomeno dell’ita-
lian sounding.  
Al calo delle vendite va poi aggiun-
to il danno in termini di deprezza-
mento delle produzioni, da calco-
lare filiera per filiera, legato all’ec-
cesso di offerta senza sbocchi in 
altri mercati. 

Nel 2023, secondo Ires Pie-
monte, il valore totale delle espor-
tazioni piemontesi verso gli Stati 
Uniti era di 5.66 miliardi di euro, di 
cui quasi 700 milioni si riferiscono 

a prodotti alimentari e bevande. 
«Con i nuovi dazi, si teme 

un’ulteriore impennata del feno-
meno dell’Italian Sounding che 
danneggia le imprese del territo-
rio, come il Gorgonzola, il vino e a 
molti altri prodotti già falsificati – 
evidenziano Fabio Tofi, Presiden-
te di Coldiretti Novara-Vco, e Lu-
ciano Salvadori, Direttore di Coldi-
retti Novara-Vco. Ora i dazi ame-
ricani colpiscono soprattutto il vi-
no, il riso e l’ortofrutta per cui oc-
corre lavorare a una soluzione di-
plomatica che venga portata avan-
ti in sede europea. E’ necessario 
disinnescare questa guerra com-
merciale e diversificare i mercati 
per non dipendere solo dagli Usa».

■Per l’adunata nazionale de-
gli Alpini a Biella che si svolge-
rà dal 9 all’11 maggio, sono at-
tese 400mila persone. 

    «Stiamo lavorando anco-
ra intensamente - spiega il sin-
daco Marzio Olivero - nel defi-
nire alcuni dettagli, riteniamo 
che la comunicazione ai citta-
dini sia di massima priorità». 

    «L’Adunata nazionale Al-
pini 2025 è un evento straordi-
nario, nei numeri il più impor-
tante dell’anno in Italia e per-
tanto ci stiamo preparando ad 
affrontarlo in modo adeguato 
attraverso la predisposizione 
di misure straordinarie - spie-
gano gli assessori delegati Sa-

ra Gentile e Edoardo Maiola-
tesi - In particolare, per quan-
to riguarda la viabilità, chiedia-
mo la collaborazione a resi-
denti, commercianti, lavorato-
ri che quotidianamente vivo-
no il centro e le aree circostan-
ti. Nei tre giorni di Adunata ab-
biamo predisposto divieti di 
circolazione e sosta che an-
dranno inevitabilmente ad in-
cidere sulle abitudini delle per-
sone e delle famiglie. Il sugge-
rimento è di considerare 
l’evento come una vera e pro-
pria occasione per vivere la cit-
tà in modo diverso perché in 
questi giorni sarà piena di vi-
ta».

BIELLA 

Attese 400mila 
persone per gli Alpini

COLDIRETTI NOVARA-VCO 

Dazi USA, SOS  
per l’agroalimentare 

■ “Desidero esprimere le mie più senti-
te congratulazioni a Tommaso Caligari, 
giovane talento di Novara, per il presti-
gioso attestato d’onore di Alfiere della Re-
pubblica, conferito oggi dal Presidente 
Sergio Mattarella. Un riconoscimento che 
premia non solo il suo straordinario ta-
lento, la sua sensibilità  e il profondo sen-
so civico che ha dimostrato, mettendo la 
tecnologia al servizio del bene comune. 
Sono orgoglioso di essere stato il primo, 
a livello istituzionale, a credere nel valo-
re umano e scientifico di Tommaso. Do-
po aver conosciuto il suo progetto ho ri-
tenuto fondamentale portarlo all’atten-
zione delle istituzioni e dei media, invi-
tandolo personalmente in Senato il 23 
gennaio 2024 in una cerimonia ufficiale.  
In quella occasione, Tommaso ha pre-

sentato il suo innovativo dispositivo ba-
sato sull’intelligenza artificiale 

per la diagnosi precoce del morbo di 
Parkinson, ideato a soli 17 anni, ispirato 
dalla sofferenza vissuta accanto al nonno. 
Già allora ho ritenuto doveroso portare 
la sua  scoperta all’attenzione delle isti-
tuzioni, convinto che il suo lavoro, meri-
tasse il massimo riconoscimento. Sono 
felice che oggi, attraverso questo ulterio-
re riconoscimento ed onorefincenza, 
questa intuizione abbia trovato ulteriore 
conferma. Un ringraziamento speciale 
va anche all’Istituto Tecnico Industriale 
Omar di Novara, 

dove Tommaso nel suo percorso di 
studi, ha potuto sviluppare le sue com-
petenze. L’Omar ha svolto un ruolo fon-
damentale nel coltivare il suo talento, di-

mostrando quanto sia importante investi-
re in una istruzione tecnica di qualità, ca-
pace di preparare i giovani ad affrontare 
con successo le sfide della scienza e del-
la tecnologia.  Tommaso è motivo di gran-
de orgoglio per Novara e per tutta l’Ita-
lia. È la dimostrazione concreta che, se 
ascoltati e valorizzati, i nostri giovani so-
no in grado di cambiare davvero il mon-
do. Infine, rivolgo un sincero ringrazia-
mento al Presidente Mattarella per aver 
creduto profondamente in questo giova-
ne talento e per averne riconosciuto il va-
lore con un’onorificenza così importan-
te. Un gesto che dà forza al merito, alla 
ricerca e al futuro delle nuove generazio-
ni”. Lo dichiara il senatore di fratelli d’Ita-
lia Gaetano Nastri e questore a palazzo 
madama.
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■Rafforzare il sostegno al 
territorio dell’astigiano e 
promuovere nuove opportu-
nità di collaborazione sono 
stati i temi al centro dell’in-
contro «La provincia di Asti 
incontra la Fondazione 
CRT», che si è svolto nei 
giorni scorsi presso il Palaz-
zo della Provincia. 

«L’incontro con la Fonda-
zione CRT costituisce, per la 
provincia di Asti e per tutti i 
comuni, una straordinaria 
opportunità di conoscenza e 
collaborazione» è quanto di-
chiara il presidente della 
provincia di Asti, Maurizio 
Rasero che aggiunge «Siamo 
interessati alle opportunità 
di sviluppo del territorio co-
me a tutti i progetti per l’arte, 
la ricerca, la formazione, il 
welfare, l’ambiente e l’inno-
vazione sociale offerti 
dall’ente. L’astigiano con il 
Monferrato è un territorio 
turistico ricco di storia, di 
tradizioni, di patrimoni ar-
chitettonici e culturali che 
guarda con favore alle attivi-
tà dell’ente». 

«Rinnoviamo l’impegno a 
fianco del territorio astigia-
no, una realtà di grande valo-
re culturale, paesaggistico e 
sociale, il cui patrimonio è 
riconosciuto a livello inter-
nazionale anche 
dall’Unesco» è quanto di-
chiara la presidente della 

ASTI

Fondazione CRT Anna Ma-
ria Poggi. 

Negli ultimi tre anni la 

Fondazione CRT ha destina-
to 2,8 milioni di euro al ter-
ritorio astigiano, sostenen-

do con continuità progetti e 
realtà che contribuiscono al-
lo sviluppo culturale, socia-

le e civile della comunità lo-
cale. 

Tra gli interventi più si-
gnificativi per la valorizza-
zione del territorio, il recu-
pero di due luoghi simbolici 
come Palazzo Civico e Palaz-
zo Ottolenghi. La Fondazio-
ne CRT ha inoltre affiancato 
i comuni di Costigliole d’Asti 
e Monastero Bormida, in 
particolare nel progetto Mu-
seo Diffuso della valle Bor-
mida che ha portato alla ri-
qualificazione del Castello di 
Monastero e della Gipsote-
ca Monteverde di Bistagno. 
La Fondazione CRT ha con-
fermato la sua attenzione al-
la salute, con l’acquisto di 
autoambulanze, ma anche 
all’istruzione e alla forma-
zione con i progetti «Dide-
rot» e «Il mio posto del mon-
do».

Un momento dell’incontro tra la Fondazione CRT e la provincia di Asti

ALESSANDRIA 

Stanziati 100mila euro 
per ambiente e cimiteri

PIÙ SICUREZZA NEGLI OSPEDALI 

Il Pronto Soccorso del Messaia  
sarà collegato con le forze dell’ordine

■ Il Pronto Soccorso del Massaia 
è più sicuro grazie a 21 telecame-
re ad alta definizione collegate 
con la centrale operativa della 
Questura di Asti. 

Il protocollo d’intesa che attiva 
il servizio è stato siglato oggi alla 
Prefettura di Asti, dal prefetto 
Claudio Ventrice e dal direttore 
generale dell’Asl At, Giovanni 
Gorgoni, nell’ambito delle inizia-
tive per il contrasto degli atti di 
violenza e delle aggressioni al per-
sonale sanitario. Il documento è 
accompagnato dal protocollo 
operativo siglato dall’Asl AT con 
la questura di Asti. Alla firma era-
no presenti tutti i vertici delle for-
ze dell’ordine di Asti insieme 
all’assessore alla sanità del Pie-
monte, Federico Riboldi. 

Il servizio di videoallarme vie-
ne attivato dall’operatore sanitario 
tramite radiocomando SOS in ca-
so di minaccia o di aggressioni. 

■Quando parte l’allarme la 
centrale operativa della que-
stura di Asti riceve una richie-
sta di pronto intervento gestita 
con priorità: le immagini del-
le telecamere del Pronto Soc-
corso vengono immediata-
mente visionate dagli agenti di 
Polizia che valutano le moda-
lità di intervento calibrandole 
sul livello di pericolo in atto. 

Il direttore generale dell’Asl 
AT, Giovanni Gorgoni, ha rin-
graziato il prefetto di Asti pro-
motore dell’intervento e le for-
ze dell’ordine che quotidiana-
mente si adoperano per la si-
curezza dei cittadini e degli 

operatori sanitari del Pronto 
Soccorso «faro nella notte per 
tutti coloro che necessitano di 
cura e assistenza sanitaria. 
Luogo sempre aperto a tutte le 
istanze di aiuto, anche quando 
si manifestano in modo violen-
to e poco rispettoso del lavoro 

degli operatori sanitari. Siamo 
orgogliosi di fare da pionieri 
nell’attivazione del nuovo si-
stema e ci auguriamo che la 
nostra sperimentazione possa 
essere di esempio e sussidio al-
le aziende sanitarie piemonte-
si che lo adotteranno a breve».

■ La città di Alessandria 
ha deciso di destinare i 
100mila euro, ottenuti 
come risarcimento per 
danno d’immagine (uni-
ca voce a cui possono 
appellarsi gli Enti Loca-
li) dall’azienda Solvay 
(Syensqo), per imple-
mentare le risorse del ta-
volo di monitoraggio 
ambientale del comune 
e per far fronte ai lavori 
straordinari che interes-
seranno i cimiteri citta-
dini. 
L’offerta dell’azienda, ac-
cettata dopo un lungo 

lavoro di analisi da par-
te dell’avvocatura comu-
nale e un dialogo serra-
to con i legali che tute-
lano i cittadini costituiti-
si parte civile nel pro-
cesso, andrà a potenzia-
re il monitoraggio delle 
condizioni ambientali 
del territorio e per far 
partire i primissimi lavo-
ri di ripristino del deco-
ro dei cimiteri della cit-
tà.  
L’obiettivo è quello di 
mettere a frutto l’intero 
stanziamento, in favore 
della collettività.

I prossimi eventi a Casale Monferrato

■ Venerdì 11 aprile, presso il Salone Tartara in 
Piazza Castello, si terrà il secondo appunta-
mento di «Music for the city», evento di mu-
sica dal vivo a ingresso libero e gratuito dedi-
cato alla musica rock in tutte le sue forme che 
a partire dalle 21:00, ripeterà la formula riu-
scita dell’appuntamento dello scorso gennaio. 

La serata si aprirà con l’intima esibizione 
di Mabi, cantautrice pop originaria di Casa-
le Monferrato. Con un set acustico essenzia-
le, chitarra e voce, Mabi creerà un’atmosfera 
raccolta, trasportando il pubblico in un viag-
gio sonoro fatto di emozioni autentiche, tra 
brani inediti e cover rivisitate con il suo toc-
co personale. 

A seguire, il palco principale si accenderà 
con l’energia di Elettrica. La band milanese, 
esponente della scena indie indipendente, 
porterà la sua cifra stilistica fatta di sonorità di-
storte e testi intrisi di una poetica romantico-
pop, creando un mix sonoro che promette di 
conquistare il pubblico. 

Subito dopo sarà la volta dei Monteluna, 
formazione locale che unisce velocità e me-

lodia in un emo punk diretto e senza fronzo-
li. Con il loro sound ruvido e coinvolgente, i 
Monteluna proporranno alcuni brani inedi-
ti in anteprima, anticipando l’uscita del loro 
prossimo album. 

A chiudere la serata ci penserà il DJ set di 
Lucas , noto per le sue selezioni musicali nei 
format Paracetamolo e Indiescutibile. Con 
una scaletta che spazierà tra le hit alternative 

e le sonorità new wave, Lucas garantirà un fi-
nale esplosivo e danzante, perfetto per salu-
tare il pubblico con un’ultima scarica di ener-
gia. 

L’iniziativa è organizzata in collaborazio-
ne con la Città di Casale Monferrato da “ Suo-
ni Generali”, collettivo che nasce nel 2022 con 
l’intento di unire aiutare ed giovani artisti 
emergenti.

SABATO 12 APRILE 

Ultimo appuntamento 
con Passione Giappone
■ Sabato 12 aprile alle 11:00 si 
terrà l’appuntamento conclu-
sivo della rassegna letteraria 
«Passione Giappone. Un viag-
gio tra libri e tè» con Ornella 
Civardi che accompagnerà il 
pubblico in un percorso dedi-
cato alle «Storie d’amore e 
morte del teatro giapponese». 

Trame avventurose, amori 
tragici e passioni fatali in una 
collezione di 15 storie della 
tradizione giapponese illustra-
te con i capolavori dell’ukiyoe 
e narrate con i ritmi incalzan-
ti, l’accento lirico dei colpi di 
scena propri del teatro. Ogni 
storia è inquadrata nel conte-
sto socioculturale da cui sca-
turisce ed è messa in relazio-
ne con ambienti, usanze e ri-
ti che offrono al lettore occi-
dentale un interessante spac-
cato della storia e della socie-

tà nipponica. Il volume, dalla 
veste grafica accurata, ripren-
de l’antica tecnica di legatura 
giapponese ed è racchiuso in 
un elegante cofanetto. 

Ornella Civardi laureata in 
Lingue e Letterature Orienta-
li all’Università «Ca’ Foscari» 
di Venezia, nel 1989 ha vinto 
la borsa di studio dell’Univer-
sità Keio di Tokyo. Ha tradot-
to e curato testi di svariati au-
tori giapponesi tra i quali 
Yukio Mishima, Yasunari Ka-
wabata e Ikkyu Sojun. Per 
Racconti in un palmo di mano 
di Kawabata ha vinto, nel 
2005, il Premio Alcantara per 
la traduzione. Per la casa edi-
trice NuiNui ha pubblicato, fra 
gli altri, Miyamoto Musashi - 
Opere complete tradotte 
dall’originale - Il libro dei cin-
que anelli e altri scritti.

Il momento della firma del protocollo d’intesa

Fondazione CRT conferma  
il suo impegno nell’astigiano
Tra gli interventi più significativi il recupero  
di luoghi simbolici come Palazzo Civico e Palazzo ottolenghi

IN PIAZZA CASTELLO 

Ritorna il rock con «Musica per la città» 
L’appuntamento è per venerdì 11 aprile al Salone Tartara

ASL AT

Alessandro Marini 

■A commento della 
nota diffusa oggi 
dall’assessore alla sani-
tà, Federico Riboldi, 
sul cantiere dell’ex ma-
ternità di Asti, futuro 
ospedale di comunità e 
sede della COT (Cen-
trale Operativa Territo-
riale), il direttore gene-
rale dell’Asl AT Giovan-
ni Gorgoni dichiara: 

« Le rassicurazioni 
dell’assessore Riboldi 
ci confortano e ci con-
fermano nella convin-
zione che l’opera sia 
considerata strategica 
dalla Regione nell’inte-
resse di tutta la comu-
nità astigiana. Seguire-
mo l’iter dell’interven-
to con la stessa cura e 
attenzione dedicate 
quotidianamente a tut-
ti i cantieri del PNRR».

Il direttore 
generale 
rassicurato
da Riboldi
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Cna presenta ai candidati  
il suo programma per Genova
Artigiani e Pmi chiedono più sicurezza, riequilibrio 
della Tari, contrasto all’abusivismo e meno burocrazia

DA DOMANI INCONTRI Con Pietro Piciocchi e Silvia Salis

SCOPERTE DUE TARGHE DEDICATE AI CAMPIONI DELLA PALLANUOTO 

Voltri, riapre la piscina comunale 
Chiusa da 12 anni è stata radicalmente ristrutturata. È gestita dal Gruppo Aragno

■ Artigianato, impresa, trasporto, 
porto, green economy. Sono tanti i 
temi contenuti nel documento che 
Cna, la confederazione nazionale 
dell’artigiano e della piccola e me-
dia impresa, a Genova ha conse-
gnato ai candidati sindaci in corsa 
per il Comune di Genova. Già due 
gli incontri fissati per il confronto: 
il primo sarà domani con Silvia Sa-
lis, candidata del centrosinistra, 
mentre Pietro Piciocchi, che corre 
per il centrodestra, incontrerà i ver-
tici di Cna giovedì. Sul tavolo, l’ana-
lisi della situazione e soprattutto le 
proposte che la confederazione fa-
rà ai candidati per capire quali tas-
selli faranno propri nel programma 
elettorale. «Le imprese iscritte all’Al-
bo delle Imprese Artigiane di Ge-
nova sono oltre 22.000, a cui si ag-
giungono circa 20.000 attività pro-
duttive. Questo assetto non è sem-
pre stato così: Genova è stata a lun-
go città della grande industria, so-
prattutto statale. Oggi, sebbene tut-
ti gli studi sottolineino il peso rile-
vante delle Pmi, è fondamentale 
leggere questo dato in tutte le sue 
sfaccettature. Infatti, la prevalenza 
di micro e piccole realtà produtti-
ve, pur rappresentando un’impor-
tante ricchezza in termini di diver-
sità e radicamento, comporta an-
che alcune criticità. Il cosiddetto 
nanismo imprenditoriale si associa 
spesso a una maggiore fragilità 
strutturale. Per questo motivo, è 
prioritario promuovere lo sviluppo 
e l’aggregazione delle imprese lo-
cali, affinché le risorse possano ri-
manere e circolare nel territorio», 
dicono alla Cna. Di qui la richiesta 
della creazione di un assessorato 
ad hoc che rafforzi l’efficacia delle 
politiche di supporto e promozione. 
La piccola impresa commerciale 
soffre della concorrenza delle ven-
dite on line. Ci sono aspetti norma-
tivi che possono essere risolti solo in 
chiave nazionale, ma la richiesta 
della Cna per il Comune è quella di 
creare un tessuto più favorevole al-
le imprese, facendo sistema senza 
calare gli interventi dall’alto, ma co-
involgendo i Municipi. 

Troppa burocrazia 
«Favorire lo sviluppo locale e il 

fare impresa». Come? Servono infra-
strutture stradali e digitali adeguate, 
sburocratizzazzione, semplificazione 
attraverso la chiara identificazione 
di un interlocutore unico sul piano 
amministrativo e del rafforzamento 
dello sportello dedicato alle imprese. 
Occorrono interlocutori certi e rispo-
ste rapide per non fare perdere tem-
po inutile agli imprenditori, come 
purtroppo tuttora avviene. «Non a 
caso si parla di “burocrazia difensiva” 
perché la pubblica amministrazio-
ne, spesso pretende la presentazio-
ne di documenti sia in forma carta-
cea sia telematica e richiede all’uten-
te informazioni già in suo possesso. 
Inoltre, i linguaggi delle banche da-
ti pubbliche sono diversi e non dia-
logano tra loro. 

Sicurezza 
È un tema centrale. «Ci sono dif-

ficoltà oggettive legate soprattutto 
all’integrazione delle comunità stra-
niere di immigrati regolari veicolati 
dal tessuto produttivo. Quindi non è 
solo una percezione, quella del de-
grado, e non sono solo percepiti i 
problemi di sicurezza conseguenti 
(abuso di bevande alcoliche, bivac-
chi, zone di spaccio, furti, ecc.). È ne-
cessario tenerne conto, ma anche 
condividere una considerazione: i 
processi di trasformazione devono 
essere governati, e non lasciati alle 
loro derive, anche se è difficile farlo. 
Cavalcare queste difficoltà, in un sen-
so o nell’altro, non aiuta le imprese 
e in generale non aiuta il tessuto so-
ciale in crisi. Di fronte a problemi co-
sì eterogenei, occorre rispondere ai 
bisogni di miglioramento (integrare 
l’illuminazione delle strade conver-
tite a led per compensare l’insuffi-
cienza dei nuovi dispositivi a rispar-

mio energetico, aumentare la circo-
lazione delle forze dell’ordine in ora-
ri e aree critiche, creare un rapporto 
di contatto e collaborazione tra la po-
polazione, gli esercenti e le forze 
dell’ordine, ecc.), ma anche attivare 
politiche abitative e di integrazione 
culturale e un processo di riqualifica-
zione dei quartieri, che passa anche 
per gli insediamenti produttivi», di-
cono i piccoli imprenditori. 

Costo della Tari 
Cna chiede di aumentare l’effi-

cienza del servizio Amiu e  incre-
mentare la percentuale di parte va-
riabile della Tari applicata alle im-
prese e che la stessa corrisponda 
all’effettiva produzione di rifiuti ur-
bani o assimilati da parte di ogni sin-
gola attività. Sempre solo a titolo di 
esempio: gli autoriparatori hanno 
visto aumentare in modo esponen-
ziale i costi della Tari, nonostante 
sostengano già costi molto alti per 
lo smaltimento dei rifiuti speciali. 

Contrasto all’abusivismo 
Costituisce una vera e propria 

minaccia per le imprese del com-
parto artigiano e per le piccole im-
prese di tantissimi settori, dal be-
nessere alle officine passando per i 
gommisti e l’edilizia. L’abusivismo 
rappresenta un pericolo per la salu-
te dei consumatori e un rischio per 
i lavoratori che lo praticano. È per-
tanto necessario creare un coordi-
namento tra gli enti ispettivi, la pub-
blica sicurezza e le categorie pro-
duttive e commerciali per raziona-
lizzare e aumentare i controlli.  Al-
cune proposte: privilegiare l’asse-
gnazione dei lavori pubblici attra-
verso l’assegnazione diretta fino a 
150.000 €, la procedura negoziata 
da 150.000 € fino a 1.000.000 € sen-
za bando previa consultazione di 
almeno 5 operatori economici, la 
suddivisione per lotti delle gare 
pubbliche di alto valore per agevo-
lare la partecipazione delle piccole 

imprese, oltre a favorire l’utilizzo 
del project financing come stru-
mento strategico per la realizzazio-
ne di alcune opere pubbliche. Tut-
to questo accompagnato da un im-
pegno deciso nella lotta contro la 
corruzione e le infiltrazioni 
malavitose, oltre ad un monitorag-
gio costante per contrastare il cri-
terio del massimo ribasso, assicu-
rando trasparenza e legalità nel set-
tore. 

Porto e trasporti 
La viabilità, per quanto possibi-

le, deve essere sempre più separa-
ta tra mezzi pesanti e leggeri. Il li-
vello di condivisione nella gestio-
ne e nella programmazione tra 
l’Amministrazione Comunale e 
l’Autorità di Sistema Portuale deve 
crescere ancora, sulle questioni le-
gate alla viabilità, sulla ricerca di 
spazi, sulle connessioni intermo-
dali. Non solo, ma la condivisione 
deve essere trasferita nei rispettivi 

Puc e Piano regolatore. Il Porto è la 
risorsa più preziosa della nostra cit-
tà, è necessario continuare a svi-
lupparlo, farlo crescere e performa-
re la sua operatività, con un’atten-
zione sempre maggiore al tema del-
la sostenibilità, ma negli ultimi an-
ni l’isolamento infrastrutturale che 
ha subito il nostro territorio ha re-
so molto più difficile questo pro-
cesso. Il tema del trasferimento dei 
depositi chimici rappresenta uno 
dei tanti esempi di come sia com-
plessa e difficile l’integrazione tra 
la città e il Porto. Uno degli elemen-
ti che sempre ha creato conflitto è 
l’interferenza tra il traffico dei mez-
zi pesanti e la viabilità urbana. Sep-
pure alcuni interventi abbiano cer-
cato di attenuare questa problema-
tica, rimangono grandi criticità e 
una questione fondamentale a cui 
nessuna amministrazione fino ad 
oggi è riuscita a dare una risposta 
adeguata: in generale il tema dei 

parcheggi per i mezzi pesanti e più 
in particolare la realizzazione di un 
Autoparco. 

Formazione dei giovani 
Oggi il problema principale evi-

denziato dalle aziende di quasi tut-
ti i settori è la difficoltà a trovare ri-
sorse umane. I giovani che hanno 
competenze digitali avanzate sono 
ricercatissimi delle aziende, che se 
li contendono, ma mancano ragaz-
zi con competenze tecniche speci-
fiche nell’artigianato disposti a svol-
gere un lavoro manuale. «Stiamo 
progettando, per il nostro ente di 
formazione, una piccola città dei 
Mestieri che raggruppi i percorsi 
formativi dell’artigianato come ga-
stronomia, benessere, impiantisti-
ca e sartoria, che consentirebbe di 
costruire una narrazione positiva 
raccontando anche l’innovazione 
che li caratterizza, ma il Comune 
dovrebbe promuovere politiche di 
social housing (sia per gli studenti 
sia per i giovani lavoratori) e cerca-
re soluzioni innovative per agevola-
re la mobilità dei lavoratori anche 
definendo nuove forme di interven-
to pubblico-privato per l’alloggio 
dei nuovi assunti (lavoratori giova-
ni, fuori sede, immigrati, ecc.) e at-
tuare una riflessione seria sull’ac-
coglienza e l’integrazione dei lavo-
ratori stranieri». 

Turismo 
«Per promuovere Genova come 

città turistica, è necessario propor-
la come un’offerta integrata, un ve-
ro e proprio “pacchetto” unico per 
esempio sviluppando il turismo 
esperienziale puntando sulle eccel-
lenze nei settori agroalimentare, ar-
tistico e artigianale» 

Sostenibilità e green economy 
«Nei prossimi anni, sarà crucia-

le affrontare sfide decisive come la 
riqualificazione del patrimonio abi-
tativo e produttivo, la sicurezza ur-
bana, l’adozione di tecnologie in-
telligenti per l’efficienza energeti-
ca, il miglioramento dell’accesso ai 
servizi e la riduzione dell’impatto 
ambientale. In questo contesto, 
l’economia del recupero e del rici-
clo va potenziata, diventando asse 
strategico della transizione ecolo-
gica. L’artigianato, insieme alle mi-
cro e piccole imprese, è chiamato 
a svolgere un ruolo strategico. È 
prioritario adottare sistemi di ge-
stione dei rifiuti più equi, come la 
tariffazione puntuale, che premi il 
comportamento virtuoso e rispec-
chi il reale utilizzo dei servizi. A li-
vello strategico, occorre elaborare 
un piano pluriennale condiviso, 
che definisca obiettivi chiari e stru-
menti operativi, come incentivi fi-
scali e misure a supporto dell’eco-
innovazione. È necessario incenti-
vare l’adozione di carburanti alter-
nativi e veicoli a basse emissioni, 
intervenendo sulla carenza di im-
pianti di rifornimento dedicati, og-
gi ancora troppo limitati. Un esem-
pio emblematico è rappresentato 
dal parco taxi della città: su 869 li-
cenze, solo 4 sono attualmente do-
tate di veicoli elettrici. È urgente in-
tervenire con risorse dedicate, pro-
muovendo anche l’installazione di 
colonnine di ricarica ad uso esclu-
sivo. Una città sostenibile è anche 
una città più verde, ma gli spazi ver-
di devono essere progettati con at-
tenzione, affinché non diventino 
luoghi di degrado o aggregazione 
non sana. Un esempio concreto ri-
guarda gli spazi per cani: a fronte di 
81.000 cani registrati all’anagrafe ca-
nina - un dato sopra la media tra i 
capoluoghi del Nord Italia in rap-
porto alla popolazione - si registra 
una carenza strutturale di aree de-
dicate. In quest’ambito, potrebbe 
essere utile promuovere forme di 
corresponsabilità tra cittadini e im-
prese, dove queste ultime potreb-
bero contribuire alla manutenzio-
ne e gestione delle aree come op-
portunità di promozione e cittadi-
nanza attiva».

Ecco la nuova piscina di Voltri 

■ Erano in tanti, ieri mattina, a 
Voltri, per festeggiare la nuova pi-
scina, che ha riperto dopo un in-
tervento radicale di ristrutturazio-
ne. Lo storico impianto natatorio 
di piazza Villa Giusti, chiuso dal 
2013, è stato oggetto da parte del 
Comune di Genova di importan-
ti lavori di rifacimento e restyling 
che lo hanno trasformato in una 
struttura all’avanguardia dove tro-
vare una proposta didattica per 
l‘avviamento a nuoto e pallanuo-
to, agonismo e, in parallelo, attivi-
tà ludico-ricreativa ma anche di 
benessere, dedicata al nuoto per 
adulti e al fitness, e alle specialisti-
che quali apnea e subacquea, per 
arrivare anche ad una proposta 
di corsi riabilitativi e rieducativi. 
Il primo assaggio con apertura 
gratuita al pubblico subito dopo 
l’inaugurazione e anche oggi dal-
le 10 alle 18. Terminati i lavori di 
ristrutturazione della piscina, 
l’Amministrazione comunale ha 
indetto una gara pubblica per l’in-

dividuazione del nuovo soggetto 
gestore. Ad aggiudicarsela è stato 
il Gruppo Sportivo Aragno,  che 
già gestisce l’impianto natatorio 
«I Delfini» di Prà e il quale, dopo 
la consegna della piscina, ha 
provveduto all’allestimento di tut-
ti gli arredi. Oltre alla vasca inter-
na, durante la stagione estiva sa-
rà aperta al pubblico anche l’an-
tistante spiaggia libera attrezzata 
con 200 lettini, bar e ristoro, doc-

ce e servizi. La piscina consenti-
rà lo svolgimento di attività spor-
tiva di livello agonistico e per il 
nuoto libero in una vasca di misu-
re 34,85 x 21 metri, secondo i più 
elevati standard richiesti dalla Fe-
derazione Italiana e Internazio-
nale Nuoto. Per consentire la du-
plice attività sportiva prevista nel-
la vasca, è stato inserito un pon-
te mobile occorrente per consen-
tire di avere due vasche in una. 

Scorrendo il ponte mobile su 25 
metri, si possono ospitare gare di 
nuoto in vasca corta e svolgere, 
allo stesso tempo, altre attività ac-
quatiche nella porzione di pisci-
na più piccola.  
Inoltre, mantenendo il ponte ac-
costato al lato corto, diventa pos-
sibile allestire il campo e svolge-
re attività di pallanuoto. 
Contestualmente alla piscina so-
no state inaugurate anche due 
targhe: la prima, posta all’ingres-
so dell’impianto, dedicata ai cam-
pioni voltresi del nuoto e della 
pallanuoto Gianni Averaimo, Da-
vide Baiardo, Alessandro Bovo, 
Luigi Fabiano, Carlo Massa, Ste-
fano Piccardo, Tommaso Pizzor-
no, Paolo Ragosa e Antonello 
Steardo; la seconda, collocata sul-
la parete ovest dell’impianto, in-
titolata al leggendario Davide 
Baiardo, 17 medaglie ai campio-
nati italiani assoluti di nuoto e 
vincitore nel 1912 del campiona-
to italiano di pallanuoto. 

Pietro Piciocchi, candidato per il centrodestra Silvia Salis, candidata per la coalizione del centrosinistra
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■ La Riviera si prepara ad 
una stagione primaverile de-
cisamente promettente con 
tre festività in dieci giorni. 
Uno scenario favorevole sta 
spingendo gli operatori del 
settore turistico a ottimizza-
re l’offerta e a fare il possibi-
le per soddisfare la crescen-
te domanda, con gli alberga-
tori che registrano già un tas-
so di occupazione delle ca-
mere che sfiora il 70%. Con 
l’arrivo delle festività, che 
spaziano dalla Pasqua alla 
Liberazione, al Primo Mag-
gio la Riviera si prepara a un 
periodo di grande afflusso. 
«Le previsioni meteo - sotto-
linea il direttore dell’Unione 
Provinciale degli Albergatori 
di Savona Carlo Scrivano - 
saranno un elemento crucia-
le per determinare se la sta-
gione turistica avrà davvero 
il picco atteso. Un cielo sere-
no e temperature miti po-
trebbero infatti portare a un 
ulteriore incremento di visi-
tatori, mentre condizioni cli-
matiche sfavorevoli potreb-
bero influire negativamente 
sull’afflusso». Diverse locali-
tà balneari si preparano an-
che con interventi di promo-
zione mirata. E’ il caso di Fi-

nale Ligure che sta cercando 
di farsi conoscere sempre di 
più soprattutto nel Nord Ita-
lia. Milano, capitale econo-
mica e culturale d’Italia, è la 
vetrina scelta dalla cittadina 
ligure per attrarre turisti pro-
venienti non solo dalla Ligu-
ria, ma anche da altre regio-
ni italiane. «Sono previsti  
eventi promozionali e attivi-
tà di marketing destinate a 
mettere in luce le bellezze 
naturali e le offerte turistiche 
di Finale Ligure, un angolo di 
Riviera che merita di essere 
esplorato», conferma il sin-
daco Angelo Berlangieri. Il 
focus di Finale Ligure non è 
solo sulle classiche attrazio-
ni turistiche, ma anche sulle 
esperienze all’aria aperta, 
che spaziano dal trekking al 
ciclismo, fino agli sport ac-
quatici. La città si propone 
come una meta ideale per 
chi cerca unire il relax con 
l’avventura in un contesto 
naturale mozzafiato.  

Alassio, invece, punterà 
sulla cultura e sullo sport.: in 
questo weekend grande par-
tecipazione al Trofeo Carpa-
neda di vela, in attesa di 
quello dedicato alle bocce 
con la Targa d’Oro.

■  Un centro multifunziona-
le dedicato ai giovani, pen-
sato per stimolare autono-
mia, creatività e socialità. È 
questo il cuore del progetto 
che prenderà vita al terzo 
piano del Centro Culturale 
Polivalente di Imperia, in 
Piazza Duomo a Porto Mau-
rizio, che diventerà un pun-
to di riferimento per ragazzi, 
ragazze e le loro famiglie. 

Il Comune di Imperia, ca-
pofila dell’Ambito Territoria-
le Sociale 3 Imperiese, è sta-
to selezionato tra i 60 Comu-
ni italiani destinatari del fi-
nanziamento del bando na-
zionale «DesTEENazione - 
Desideri in azione», pro-
mosso dal Ministero del La-
voro e delle Politiche Socia-
li.Il progetto, presentato a 
giugno 2024, dispone di un 
budget complessivo di circa 
3,4 milioni di euro e si rivol-
ge a giovani dai 14 ai 21 an-
ni, oltre che alle loro fami-
glie, che potranno beneficia-
re di supporto nel percorso 
di crescita dei figli. Sarà inol-
tre aperto a operatori socia-
li, Istituzioni e servizi terri-
toriali. Il centro giovanile 
ospiterà laboratori creativi, 
attività aggregative e percor-

si di orientamento al lavoro, 
progettati con la partecipa-
zione diretta dei ragazzi. Sa-
ranno attivati interventi di 
contrasto alla dispersione 
scolastica, supporto psico-
logico e sviluppo dell’intelli-
genza emotiva, oltre a tiro-
cini formativi e iniziative per 
favorire l’inclusione lavora-
tiva.  

Dopo la firma della Con-
venzione tra il Ministero e il 
Comune di Imperia, previ-
sta entro la fine di aprile, 
prenderà ufficialmente il via 
la prima fase del progetto 
con la riqualificazione degli 

spazi del Polivalente. Un 
momento che vedrà il coin-
volgimento diretto dei ra-
gazzi del SEI CPT di Impe-
ria (ex Scuola Edile), grazie 
all’attivazione di un cantie-
re di formazione e lavoro. Il 
Centro offrirà anche suppor-
to ai genitori, con sportelli 
di ascolto, gruppi di auto-
aiuto e laboratori tematici su 
tematiche fondamentali co-
me educazione digitale, co-
municazione familiare e ge-
stione dei conflitti. stranie-
re, con percorsi di inclusio-
ne e momenti di dialogo in-
terculturale.

OSPITERÀ LABORATORI CREATIVI, ATTIVITÀ AGGREGATIVE E PERCORSI DI ORIENTAMENTO 

La casa dei giovani al Polivalente  A Imperia decolla un progetto da 3,4 milioni di euro rivolto ai ragazzi 

FINALE LIGURE SCOMMETTE SULLA PROMOZIONE 

La Riviera fa il pieno di turisti 
con ponti primaverili d’oro

MUSEO DELLE MERAVIGLIE 

A Tenda 
una mostra 
di foto  
del XX secolo
■ Una rassegna di diversi gli scat-
ti che ripercorrono la vita nella 
Roya durante il periodo 
1900/1950, Fino al 31 ottobre 2025 
al Museo Dipartimentale delle 
Meraviglie di Tenda si può visita-
re la mostra fotografica «Instan-
tanés». Viene proposta una ven-
tina di scatti che raccontano mo-
menti di vita, di relax, di dovere o 
di lavoro, di momenti di festa o re-
ligiosi che svelano la realtà quo-
tidiana degli abitanti lungo il con-
fine franco-italiano posto, prima 
del 1947, tra Fontan e Saint-Dal-
mas-de- Tende.  Nonostante sia-
no trascorsi quasi cento anni, le 
fotografie dimostrano la perenni-
tà e l’intensità dei legami sociali, 
professionali e familiari tra gli in-
dividui.  La mostra di fotografie in 
bianco e nero è stata allestita gra-
zie al prestito eccezionale di stam-
pe appartenenti a tre collezioni-
sti:  Jean Louis Taylor, Johan 
Irénée e Bernard Giusto.

Cammini giubilari,  
14 itinerari diversi 
tra storia e tradizione
Escursioni con guide ambientali  
per scoprire luoghi di culto e natura

TURISMO RELIGIOSO Varato il programma della Regione

Il Cristo Redentore sulla cima del Monte Saccarello a 2.164 metri sulle Alpi Marittime 

Giorgio Di Gregorio 

■ Un viaggio in 14 luoghi di 
culto da Sarzana a Ventimiglia 
che raccontano storie di vita 
millenarie. La giunta regiona-
le della Liguria, su proposta 
dell’assessore al Turismo Lu-
ca Lombardi e del vicepresi-
dente della Regione  con dele-
ga ai Parchi Alessandro Piana, 
ha approvato il programma 
dei cammini religiosi nei par-
chi naturali liguri in occasione 
della duplice ricorrenza costi-
tuita dal Giubileo 2025 e dal 
trentennale della legge qua-
dro sui Parchi della Liguria. 
Dalla cattedrale di San Loren-
zo al Gesù Redentore, dal 
Cammino dei santuari del 
mare al Cristo del Saccarello, 
protettore delle Alpi occiden-
tali: si tratta di 14 proposte 
elaborate da Regione Liguria 
e Sistema dei Parchi che met-
tono in connessione gli itine-
rari della fede con il patrimo-
nio storico-ambientale e cul-
turale delle aree protette. Di 
questi ben 10 consentono di 
accedere alle «Porte Sante» 
individuate con decreto ve-
scovile per ciascuna delle 7 
Diocesi che compongono la 
Regione Ecclesiastica ligure. 
Tutte le escursioni sono gra-
tuite e i partecipanti saranno 
accompagnati da guide am-
bientali ed escursionistiche. 
«Nell’ottica di sviluppare que-
sto settore del turismo, atten-
to a fede e spiritualità, diamo 
il via a uno straordinario ca-
lendario che inizierà il 27 
aprile con il cammino del Ti-
gullio e si concluderà l’8 ago-
sto con l’ascesa al Monte Sac-
carello nell’estremo ponente 
– afferma l’assessore al Turi-
smo Luca Lombardi -. Questi 
itinerari permetteranno di in-
traprendere un cammino che 
connette santuari, chiese, luo-
ghi di ricovero dei viandanti, 
cappellette rurali facendo toc-
care con mano tutta la com-
plessità e il fascino del lungo 

cammino della Chiesa ligure 
sul filo dei secoli. Chi percor-
rerà questi itinerari si troverà 
circondato da paesaggi moz-
zafiato che solo la Liguria, ter-
ra in cui mare e monti si sfio-
rano, sa offrire».  
«Grazie a un calendario di 14 
itinerari - aggiunge il vicepre-
sidente della Regione Ales-
sandro Piana - offriamo a cit-
tadini e pellegrini un’espe-
rienza immersiva tra fede e 
natura, valorizzando la nostra 
terra con un turismo sosteni-
bile e consapevole».  L’11 è 

previsto il «Cammino dei San-
tuari del mare» dal Santuario 
N.S. del Gazzo al Santuario 
N.S. della Guardia; il 24 giu-
gno- Genova faro della cristia-
nità; 29 giugno pellegrinaggio 
alla “montagna dei genovesi”; 
7 settembre dalla «chiesa 
scomparsa» a S. Maria Assun-
ta lungo l’antica Via Patrani-
ca; 27 aprile cammino religio-
so del Tigullio: da Recco a 
Santa Margherita Ligure; 4 
maggio le meraviglie del crea-
to dalla vetta del Monte Rosa; 
6 luglio luoghi di culto in Val-

le Sturla; 2 giugno l’anello dei 
Fieschi e la memoria dei Pa-
pi; 22 giugno visita alla con-
cattedrale dei Santi Pietro, Lo-
renzo e Colombano a Brugna-
to; 13 luglio tracce di medioe-
vo lungo la Via Francigena nel 
centro storico di Sarzana; 11 
maggio santuario della Ma-
donna della Guardia di Varaz-
ze; 8 giugno testimonianze 
paleocristiane nella Liguria di 
Ponente; 15 giugno dal Para-
sio al Santuario di N.S. Mon-
tegrazie; 13 agosto - L’abbrac-
cio del Cristo redentore. 

IL 18 APRILE AL S.CORONA

Savona         
si prepara 
alla storica 
processione

L’Asl 1 deve 
all’Asl2 
626mila euro 
per prestazioni

■ È tutto pronto per l’edizione 
2025 della Processione del Vener-
dì Santo, evento biennale di fede 
e devozione popolare tradizional-
mente organizzato dal Priorato 
Generale delle Confraternite di 
Savona Centro, proprietarie del-
le quindici «casse» lignee del cor-
teo sacro. Meteo permettendo, il 
prossimo 18 aprile la processio-
ne si snoderà lungo il percorso 
dell’edizione del 2023. Quest’an-
no il turno di Priorato Generale 
spetta alla Confraternita San Do-
menico sotto il titolo di Cristo Ri-
sorto. 
Nell’attesa lunedì 14 aprile alle 
ore 21 nella Chiesa San France-
sco da Paola, si terrà la prova ge-
nerale dei mottetti della proces-
sione. Durante la Settimana San-
ta gli oratori, sedi delle confrater-
nite, ognuno con orario autono-
mo, saranno aperti per consenti-
re al pubblico di visitare le statue 
processionali. Per qualsiasi infor-
mazione si può consultare il sito 
web processionevenerdisantosa-
vona.it. In caso di pioggia la ma-
nifestazione non avrà luogo. 
L’edizione successiva si svolgerà 
nel 2027. La processione partirà 
alle ore 20:30 da piazza del Duo-
mo e procederà in via Giovanni 
Caboto, piazza Felice Cavallotti, 
via Pietro Giuria, via Antonio 
Gramsci, piazza Leon Pancaldo, 
via Pietro Paleocapa, corso Italia 
e piazza Sisto IV. Mentre le casse 
entreranno in piazza Sisto IV si 
potrà ascoltare in sottofondo la 
voce di don Giovanni Margara. Al 
termine il vescovo di Savona-No-
li monsignor Calogero Marino 
impartirà la benedizione dal bal-
cone del Municipio.

■ Per le prestazioni sanitarie 
fornite dall’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure a pa-
zienti residenti nell’Imperie-
se, l’Asl 1 ha maturato un de-
bito nel confronti dell’Asl 2 
pari a 626 mila euro. Una 
somma che si riferisce alle 
prestazioni offerte nel perio-
do che va dal 2004 al 2018. 
L’importo totale ha trovato 
una soluzione attraverso un 
accordo transattivo: l’Asl di 
Imperia pagherà solo il 50% 
della cifra dovuta  così l’Asl 2 
dovrà accontentarsi di que-
sta somma ridotta.  
Da un punto di vista pratico, 
questo accordo potrebbe 
sembrare una vittoria per 
l’Asl di Imperia, che rispar-
mierà circa 300mila euro. 
Tuttavia, la situazione meri-
ta una riflessione: il denaro 
che non viene incassato 
dall’Asl è una somma che 
non arriva nella sanità pub-
blica regionale.  
La Regione, infatti, si fa cari-
co della gestione complessi-
va delle risorse sanitarie, con 
fondi che provengono sia dal 
bilancio regionale che da 
quello statale, e che sono ali-
mentati dalle tasse e dai tic-
ket che pagano i cittadini. In-
tanto la Regione, per voce del 
presidente Marco Bucci,  ha-
fornito il dettaglio azienda 
per azienda del disavanzo di 
gestione: 2,5 milioni per la Asl 
1, 4,7 milioni per la Asl 3, 5,2 
milioni per il San Martino, 6,7 
milioni per il Gaslini (per 6,7 
milioni), gli altri in pareggio. 

                                          GDG



Domenica 6 aprile 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria

SPECIALE FIERA DI PRIMAVERA
11



Domenica 6 aprile 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria

Tra la vasta offerta 
della 64a edizione 
della Fiera di prima-

vera dedicata alla cultura, 
ci sarà l’apertura di 
“Dall’Impressionismo alla 
Modernità: Maestri della 
luce e del colore» è la mo-
stra di livello internaziona-
le aperta al pubblico pres-
so lo spazio espositivo di 
Santo Stefano, a Mondovì 
Breo. 
Dopo “I Grandi Maestri del 
Barocco e Caravaggio”, con 
oltre 11 mila ingressi; ed 
“Andy Warhol, influencer”, 
con più di 7 mila ingressi, 
prosegue la collaborazio-

ne tra il Comune di Mon-
dovì e l’Associazione Be 
Local, che porta alla realiz-
zazione di questa mostra, 
allestita in Santo Stefano e 
aperta al pubblico dal 15 
marzo al 27 luglio 2025. 
La mostra presenta opere 
di artisti come Paul 
Cézanne, Edgar Degas, 
Édouard Manet, Claude 
Monet, Camille Pissarro, 
Pierre-Auguste Renoir e 
Alfred Sisley, tra gli altri. 

La mostra rimarrà aperta 
fino al prossimo 27 luglio 
2025, con questi orari: da 
martedì a venerdì dalle 15 
alle 19 (ultimo ingresso 
18.30); sabato-domenica e 
festivi 10.30 - 19.30 con 
orario continuato. 
Le tariffe: Open 12 euro; 
intero 10 euro; ridotto 8 
euro (giornalisti iscritti 
all’ordine, Guide Turisti-
che abilitate, Forze dell’Or-
dine, Docenti muniti di un 
documento che lo attesti, 
soci delle associazioni e 
enti convenzionati con 
l’Associazione Belocal). Ri-
dotto 2: 6 euro per gruppi 
composti da minimo 10 
persone, ragazzi dai 6 ai 18 
anni, e studenti universi-
tari esibendo un docu-
mento che lo attesti e ab-
bonati all’Abbonamento 
Musei Piemonte e posses-
sori della Torino+Piemon-
te Card - per i residenti 
della Città di Mondovì 
esclusi weekend e festivi. 
Ridotto scuole 4 euro. Gra-
tuito per bambini da 0 a 5 
anni, Persone con disabi-
lità non autosufficienti.

L’AMEL ËD NICO

AZIENDA AGRICOLA CIVELLO NICO

Fraz. Mellea, 3, FARIGLIANO
347 1363227       noelia.rumazza@gmail.com

In occasione della Fiera di Primavera, 
l’iniziativa “Mondovì in Circolo” il Cir-
colo delle Idee e l’associazione Mondo-
vì in Grande. Si tratta di quattro tour gui-
dati in e-bike sul colle di San Lorenzo 
previsti il 12 e il 13 aprile con partenze 
alle ore 9.30, 11.30, 14.30 e 16.30 con 
ritrovo e arrivo davanti al Comune di 
Mondovì (corso Statuto 15). Un modo 
per celebrare la mobilità dolce e il turi-
smo sostenibile, per un evento simboli-
camente dedicato ad Angela Figone, 
l’avvocata monregalese tragicamente 
scomparsa nel marzo del 2024, socia 
fondatrice e prima presidente di Mon-
dovì in Grande. «Quest’anno, il nostro 
evento assume un significato partico-
larmente speciale, poiché sarà dedicato 
ad Angela, la nostra prima presidente, 
oltre che cara amica» il commento 
dell’attuale presidente Elena Tomatis. 
«Fin dal 2022, con Angela avevamo pro-
posto una prima versione di questo pro-
getto e la sua visione ha contribuito a 
dare forma a ciò che oggi celebriamo. 
Siamo certi che avrebbe messo tutto il 
suo impegno e la sua passione in que-

sto evento, come ha sempre fatto in ogni 
progetto in cui credeva. Continua a es-
sere un punto di riferimento per l’asso-
ciazione. Le sue idee, la sua determina-
zione e il suo spirito guidano le nostre 
scelte e il nostro operato quotidiano. 
Siamo convinti che l’evento sarà un suc-
cesso e un’occasione per ricordare con 
affetto una persona straordinaria che 
ha contribuito in modo indelebile alla 
nostra crescita». 
Quattro partenze giornaliere, dunque, 
per un’esperienza immersiva di un’ora 
e mezza, adatta anche ai più piccoli 
(100-150cm). 25  il costo individuale 
con noleggio della bici elettrica, 20  per 
i gruppi con almeno quattro persone, 
15  se il tour viene svolto con bici di 
proprietà. Nel pacchetto è compreso 
l’accompagnamento con le guide ciclo-
turistiche di Outdoor-Tramontiemare, in 
collaborazione con il Comitato Landan-
dé e l’aperitivo analcolico. Inoltre, ci sa-
rà la possibilità di prendere parte ai talk 
del sabato e della domenica con esper-
ti e professionisti della mobilità e degli 
sport outdoor. 

INIZIATIVA CON CIRCOLO DELLE IDEE E MONDOVÌ IN GRANDE 

In Fiera «Mondovì in circolo»

LA MOSTRA IN SANTO STEFANO ANCHE NELLA KERMESSE DEDICATA ALLA PRIMAVERA 

Gli Impressionisti in... Fiera
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EQUILIBRIO TRA VALORI
   PERSONE E FUTURO
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www.bancabtm.it

Scopri le nostre Filiali  
sul territorio

Abbiamo radici solide e lo sguardo rivolto al domani: 
sostenibilità, impegno sociale e benessere aziendale 
sono il cuore della nostra Banca.

Siamo ESG Compliant, abbiamo conseguito il Next Index® ESG e ottenuto il 
riconoscimento Best Work Life®,  perché crediamo che una Banca solida sia quella 
che crea valore per il territorio, per le persone e per il futuro.
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OGGI LA SUA PRESENZA SULLE NOSTRE TAVOLE E NELLA NOSTRA ENOGASTRONOMIA SEMBRA SCONTATA, MA..

La Fiera di Primavera è una 
delle manifestazioni più 
importanti del cuneese 

per quanto riguarda il mondo 
contadino. 
Oltre ai macchinari agricoli e 
agli animali, alla fiera si possono 
acquistare svariati prodotti eno-
gastronomici locali e nazionali. 
Tuttavia, la grande varietà di 
prodotti acquistabili, di cui mol-
ti sono oramai considerati tipi-
ci, fino all’inizio del secolo scor-
so erano tutt’altro che facilmen-
te reperibili nei mercati o nelle 
fiere monregalese, ma non so-
lo. 
Infatti, prodotti come il pomo-
doro, considerato il prodotto ita-
liano per eccellenza, fino alla fi-
ne dell’Ottocento era conosciu-
to e utilizzato in cucina solo da 
pochissimi piemontesi. Ed era 
sconosciuto a chi viveva sulle Al-
pi, dal momento che erano ta-
gliati fuori dalle principali reti di 
comunicazione. Tuttavia è an-
che vero che “i pomi d’oro” arri-
varono in Europa nel 1540 e po-
chi anni dopo giunsero anche 
nella penisola italiana, ma non 
vennero apprezzati.  
Infatti, piatti oramai consolida-
ti nella tradizione italiana, come 
l’amatriciana, vennero pensati 
solo nel corso dell’Ottocento. 
Un altro prodotto diffusissimo e 
alla base di numerose ricette no-
strane è la patata. Il tubero si dif-
fuse in tutte le vallate delle Alpi 
Marittime soltanto nel corso 
della prima metà del XIX seco-
lo e non è un caso che seguì un 

netto miglioramento della qua-
lità della vita. Infatti, la patata ha 
caratteristiche alimentari e una 
resistenza al rigido clima mon-
tano che garantiva una resa 
maggiore dei prodotti coltivati 
in precedenza. 
Prima della diffusione dei due 
vegetali che più di tutti sono al-
la base della dieta mediterranea 
odierna, l’indirizzo agrario del-
le vallate cuneesi si basò per 
molti secoli sui cereali e sulle ca-
stagne. Il miglio, l’avena, il gra-
no saraceno e anche la saggina 
fino al 1600, erano i cereali più 

coltivati. In misura minore vi 
erano la segale e lo stesso fru-
mento. La coltivazione della se-
gale nel monregalese è attestata 
fin dall’età del ferro, dal momen-
to che negli scavi condotti nei 
pressi dei ruderi dell’antico ca-
stello di Montaldo, sono state ri-
trovate sue tracce. La segale pe-
rò, veniva usata non solo a fini 
alimentari, dal momento che i 
suoi lunghi steli venivano utiliz-
zati per la copertura degli edifi-
ci. Essendo il grano meno diffu-
so di altri cereali, anzi in alcune 
vallate si può dire fosse scarso, 

il pane bianco era considerato 
un lusso e perciò il più diffuso, 
così come la pasta, era quello di 
tipo “barbarià”, più scuro e so-
stanzioso. Sempre sulle Alpi ve-
nivano coltivati anche fagioli, fa-
ve e lenticchie. In più, ogni fa-
miglia disponeva, in genere, di 
un piccolo frutteto composto da 
un melo, un pero, un ciliegio, un 
noce ed un nocciolo, con cui si 
ricavano oli o liquori. Ovvia-
mente, l’attività pastorale era 
presente, anche se con greggi e 
mandrie di ridotte dimensioni. 
Al massimo una ventina di pe-

core e qualche vacca. 
Insomma, gli agricoltori dove-
vano sopravvivere con quel po-
co che la terra poteva offrire e 
d’altronde si trattava di un’eco-
nomia di sussistenza, che dipen-
deva dagli eventi meteorologi-
ci, come eccezionali e abbon-
danti nevicata in inverno, estre-
ma siccità in estate o tremende 
alluvioni in autunno. 
E proprio un alluvione è quan-
to provocò la perdita del raccol-
to di castagna e patate nell’au-
tunno del 1851 come venne ri-
portato sul giornale cuneese La 

Gazzetta delle Alpi. 
«I danni recati dalle acque sono 
incredibili. Strade rotte e scon-
volte  ponti ed argini rovinati, 
qua e là abitazioni distrutte, bo-
schi schiantati, campi e prati 
estesissimi od invasi dalla fiu-
mana o coperti di ghiaia... Fami-
glie numerose rimaste senza tet-
to e senza pane, in sull’entrare 
di una stagione in cui tutte le mi-
serie si fanno più grandi e che 
quest’anno, debb’essere al po-
vero più del solito cagione di 
stenti, perl fallito raccolto delle 
patate e delle castagne». 
Questo ci fa riflettere sulle diffi-
coltà  con cui dovevano convi-
vere i nostri nonni, dal momen-
to che era più difficile coltivare 
con profitto la terra, specialmen-
te per coloro che abitavano in 
montagna, in particolar modo 
sopra i mille 1000 metri, dove la 
scarsa feritilità dei campi sco-
scesi e la scarsità d’acqua, ren-
devano tutto più complicato. 
Senza contare che per raggiun-
gere un centro abitato di mode-
ste dimensioni, per partecipare 
al mercato cittadino o per anda-
re semplicemente dal medico, 
magari si doveva camminare un 
giorno interno. 
Nondimeno, anche in pianura 
non si viveva di certo come al 
giorno d’oggi. Sarà solo con il 
boom economico degli anni 
Cinquanta del Novecento che le 
condizioni di vita di chi abitava 
le campagne miglioreranno no-
tevolmente. 

Alessandro Marini

SENZA POMODORI 
La curiosa storia di un frutto che da noi arriva tardi
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